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LA COSTRUZIONE E LA · MESSA A 
·PUNTO 'DI ·uNA · NEUTR-ODINA PER 
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Diiiusore di · MILI\NO 1 MI 
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L~ amplifi~catore che contiene i panne/ li 
per l' indi'èatore di volume, per il con­
trollo e per le segnafazioni acustiche 

agli .auditori-.e al . trasmettitore. 
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. 1L RAblO GiORNAtE 

Ricevitore rrsELECTORu a 4 valvole 
sistema neutrodina per onde da 250 a 700 I-rt. 

' ~ .. 

Questo apparecchio si distingue per la straordina~ia qualità e intensità 
di riproduzione e_d _è di tale selettività che con esso è pnssibile ricevere 
i principali diffusori europei anche in prossimità di un diffusore . locale. 
Grazie a uno speciale dispnsitivo è possibile l' idcnt,fkazione delie 

singole stazioni. 

' 

Ri~cevitore eco1_1omiéo a cristallo 
• 

per onde da 250 a 600 m. 

L' apparecchio ideale -per coloro i quali vogliono con minima spesa 
: : · ascoltare le emissioni del diffusore locale. : : 

Funziona sen:ta antenna e non richiede alcun condensatore per l'attacco alla rete! 
• 

NOVITÀ IN ARRIVO: 
l\ltopnrlonte di gronde potenzn N. 1018 (diametro imbuto 370 lnm., pt:so 2,8 Kg.) 
Vnl"ole Mi ero O 09 1\mpère, 2,5 · Volt con nttocco frnncese 
Cuiiie economiche di grunde rendimento . 

Cercansi · rivenditori per l" Italia 
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··11 · 'diffusore di Milano. 
La ri..thrica « Come si rkeve la stazione di 

Milano))' pubblicata tra J.e Comunicazioni dei 
lettori nel numero di gennaio 1926 ci ha val­
so le prot·est·e dellla URI. Siamo stati cort•e­
semente invitati a prender·e visione d·el nu­
meroso materiale informativo pervenuto di­
rettamente alla URI dai dilettanti di tutta Eu­
ropa e specialmente da quelli Italiani. 

Dallo spoglio di questa numerosa corrislpon­
denza, che è formata naturalmente non solo , 
di elogi ma anche di iCritiche, abbiamo po­
tuto comporre un quadro g·eneral·e deHa rke­
zione del diffusore di Milano per ogni Stato 
Europeo e per ogni regione d'Italia. Daremo 
qui un breve riàssunto di questo lavoro ai 
spogJiio. 

Belgio : Ri-cezione abbastanza forte. 
Danimarca : Rkezione abbastanza fui te. 
Cecoslovacchi.a, Serbia e Polonia : Ricezio-

ne buona e forte. 
Germania : Ricezione buona e forte. 
Austria : Rkezione buona e forte. 
Olanda : Rioezione buona e forte . 
Spagna : Ricezione buona e forte. 
Gran Bretagna : Ri.oezione buona e forte . 
Nord Africa: Ricezione buona ·e forte. 
Svizzera : Ric·ezione buona e forte meno che 

nelle regioni più vicine ali 'Italia, ,per esem­
pio, Lugano e Chiasso . 

Per quanto riguarda la rkezione in Ttalia 
ecco i ·dati che risultano per le singole regioni : 

IL RADIO GIORNALE 

.. 
in seguito aJ:le · prime .prove . compiute nel 
mese di Ottobre a partire dalla mezzanotte · 
cioè quando no:n esisteva · o quasi la possi­
bilità di interferenza con altre staziqni. Ma · 
per giudicare della potenza di radiazione della 
stazione bisogna ap,punto poter prescindere 
dalle interfer-enze e quindi da questa esposi­
zione risulta · che la ricezione . di Milano è 
buona in tutta Europa ad e1wezione che nella 
maggior ,parte del Pi·emonte, deHa Liguria e 
del Ver1eto e neHe regioni limitrofe della Sviz-
zera, ciò che conferma appunto · dò che ab­
biamo sempre sostenuto e cioè che i dif­
fusori su onde medie da 200 a 600 metri dan­
no una ricezione defieiente in un raggio da 
50 a 200 Km. intorno alla stazione . 

Nello spoglio ct.ella •corrispondenza ci ha 
colpito sopra tutto il fatto che molti dilet­
tanti asseriscono che la ricezione , ottima nelle 
ore diurne in cui l 'in'terferenza da parte del!!:! 
stazioni est.ere è minore, diventa pess ima alla 
sera ap.punto causa l 'interfer·enza delle altre 
stazioni per ridiventare ottima dopo la mez­
zanotte tutte l•e volte ~he la stazione ha tra­
smesso dopo tale ora . Ciò prova che il dif­
fusore di Milano oHre la 1cosidetta zona di 
intensità attenuata viene ricevuto male non 
già per un difetto intrinsecÒ deHa stazione 
ma bensì a causa delle interfe.r{mze __ eon altre 
stazioni. · 

Disgraziatamente il ·Campo di :unghezza 
. d 'onda da 250 a 600 m. è oggidì così affollato Lombardia : Rk·ezione buona e forte a Cre­

mona, Bergamo, Varese, Como, • Gal'lar.ate, 
Voghera, Vigevano, Monza, Pavia, Brescia, 
Asso, Lodi, Brba. Ricezione debole a Man-· 
tova e Tortona. 

Piemonte : Ricezione buona a Novara, Ver­
celli, A·cqui, Asti, Novi. Rkezione cattiva a 
Torino, Ivrea, Casale, Cuneo. 

1 che non si può trovare una lunghezza d'onda 
netJla quale non · vi sia alcuna interferenza e 
quindi la soluzione del problema sta a nostro · 
modo di ved~re soltanto nel ricorr·ere a una 
lunghezza d 'onda superiore a l 000 metri. 

V e neto e V ene~ia Giulia : Ri-cezione buona 
a Tr·i·este, Oonregli:ano. Ricezione cattiva a 
Verona, Padova, Gorizia, Treviso, · ~inme e 
Vittorio V·eneto. 

Liguria : Rkezione buona a Savona. Cattiva 
a Genova, P•egli, S. Margherita. 

Emilia : Ric-ezione buona · a Ferrara, Bolo­
gna, Parma, Reggio Emilia, Lugo, Pi;tcenza, 
Modena, Rav·enna e Forlì. 

Toscana : Ricezione buona a Montecatini , 
Grosseto, Fir·enze. Cattiva . a Lu~ca, VoHe•-ra 
e Livorno. 

Marche : Ricezione buona a Macerata, Te-
ramo e Ascoli Piceno. 

Lazio : Ricezione- buona a Roma e Viterbo. 
U mbria : Ricezione buona a Perugia. 
Paglie : Rk·ezione_. buona a Taranto. 
A"bruzzi : Ricezione buona a Pescara. 
Campania : Rlicezione buona a Napoli, Ca-

serta, Isola del Liri, Bene·v·ento, Salerno. 
Sicilia : Ricezione buona a Palermo, Messi­

na, Catania e Siracusa. 
Questi sono i risultati tali e quali essi ri­

sultano da un accurato spogldo della numerosa 
corrispondenza pervenuta alla URI. E· bene 
però subito dir·e 1che gran parte di queste 
conferme di ricezione è •pervenuta alla URI 

I diffusori Slulle onde medie (da 250 a 600 
m.) danno ottimi risultati a patto però ·che 
ve ne sia uno per ogni regione, secondo il 
metodo pratka1o neUa Gran Bretagna, in Ger­
mania, in Francia e in !spagna. 

Allorquando non si voglia o non ~i possa 
costruire una stazione per ogni regione è for­
zatament•e necessario ricorr·er·e alle onde più 
lunghe e aJlle potenze maggiori. Ecco perchè 
noi insistiamo per.chè nella Lombardia venga 
impiantato un diffusore della potenza di al­
mento 10 a 20 Kw. su 1una lunghezza d 'onda 
da 1000 a 2000 metri. 

Per esaminare meglio il comportamento del 
diffu:so1:1e di Milano -e ·per tt~arne de ali · in te-. b 

ressanti -risultati ai fini deHo studio della pro-
pagazione ctelle onde medie ci siamo · accor­
dati con 1la UR:I 1per compiere un esperimen­
to speciale a11 qua:le preghiamo tutti i dilet­
tanti di voler concorr·ere. 

Tale es1peri.mento tconsist·erà nel1 1osservazione 
da part•e del maggior numero possibile di di­
lettanti della ricezione .della stazione di Mi­
lano durante le tre trasmissioni che ta.Je dif­
fusor-e effettuerà nei giorno di Mercoledì 24 
F~ebbraio p. v. e .precisamente da:U·e 16,30 a.Jle 
18, dalle 21 aHe 23 e dalle l aUe 1,15 (notte 
dei 25). 

Tale prova di rkezione dovrà stabilire le 

d.i,verse intensità di ricezione per t·utte le_ re­
g1ioni d 'Italia e .possibiilmente anche dell'Estero 
.nonchè l 'influenza dell' interfer,enza sulla qua­
lità e intensità della ricezione. 

Tutte le conferme di ricezione vanno inviate 
aH 'indirizzo seguente : « Radio Giornale ll, Ca­
se•lla Postale 979, MMano. Per evitare .una per­
dita di tempo tpreghiaino vivament•e tutti i di­
lettanti che vorranno informarci di usare il ta­
gliando apposito che troveranno nel corpo del 
'giornale e ·che contiene il formulario preciso. 

Ritornando sulla questione Q.ei programmi 
siamo sicuri di interpretar·e il desiderio della 
maggior parte dei di'Iettanti asserendo che spe­
cialmente la musk:a c.Iassica e la musica 
da ballo -dovrebbero pr·endere un posto 
maggiore nei programmi. Le staz·loni Britan­
niche · sono diventate giustamente famose e 
ricercat·e per l 'incantevole T:azz-band de·l Sa­
'voy-Hotel. In qtianto alle trasmissioni dalla 
Sca1a sa:ppiamo da buona fonte che il rifiuto 
opposto dalla Scala alla richiesta della UR( 
è ~ motivato dal fatto che tutto il personale ar­
tisti:co pretende un emolumento doppio nel caso 
che lo spettacolo v•enga rad.iodiffuso, ma non 
è tutta:via escluso che col tempo si possa rag­
g.iunger·e . un accordo. Desideriamo p.ure ram­
mentare a chi Slpetta che moltissimi dHettanti 
ci scrivono lagnandos•i perohè appena termi­
nata la trasmissione di Milano e Roma, si sc;a­
tena la furia traStl!lettitrice delle stazioni mili­
tari a scintilla che rendono impossibdle la ri­
oezione - generalmente ,ottima - delle sta­
zioni di Daventry e Koenigswust,erhausen che, . 
come è noto, trasm~ttono sino ali 'una di notte. 
E' questo un ,inconveniente che ci ,a.uguriamo 
venga presto completamente eliminato. 

·L'attività del Radio . Club 
Nazionale Italiano. 

Lo Statuto del R.C.N.I., pur · mantenendo · 
inalterate le · finalità e gli scopi dell'Assoda.:. 
zione, ha dovuto essere sostanzialmente modi­
ficato perchè la forma federativa di Sezioni 
locali non si era dimostrata conveni.e-nt·e. 

A v veniva infatti che le . Sezioni si cur.àvan.o 
molto poco di mant·enere .il nec.essario con- . 
tatto e di dare ìl Joro appoggio aH 'Ent·e Fe­
derativo ·e 1ciò pregiudkava naturalmente l'at­
tività del R.C.N.I.. Con la nuova furma di 

. associ.azione indi•vidua1e confidiamo che il R. 
C. N. I. . ablbia maggiore svHu:ppo e. data la 
modica tassa di associazione annua di L. 40, 
che dà diritto oltre al rioevimento del cc Radio~ , 

. giornale » anche a tutte l·e facilitazioni consen­
tite dalla tess·era de11 R.C.N. I., riteniamo :che 
saranno numerosi i di'lettanti che si associe­
ranno . Anche coloro i ·quali hanno già fatto 
l 'abbonamento al d ,Raqiogiorna'le)) potranno 
associarsi versando la differenza di L. 1 O. 

Grazie al ,concorso di tutti i dilettanti sarà 
possibil-e protnuovere ampie ricerche tanto . nel 
campo della radiodiffusione come in quello del­

. le onde corte e, s·e il contributo sarà notevole 
. ' 

s i spera poter creare a Milano un laboratorio 
. sperimentale. 
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RICEVITORE A RIST LLO 
per o n d'e da 250 a 2000 ·m. 

La maggior parte dei dilettanti che 
si interessano aea ricezione delle emis­
sioni radiofoniche col più semplice dei 
ricevitori, quello a càstallo, sono natu­
ra-I~mente interessati alla pos;ibilità di 
ricevere anche stazioni lontane senza 
l'uso di valvole. Mentre normalmente 
con un ricevitore a cristallo la ricezior 
ne sicura non può avvenire che in un 
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Fig. l - Circuito del ricevitore. 

uno speciale interesse per il dilettante. 
Questo ricevitore a cristallo è di fa­

cile costrùzione ed ha inoltre il grande 
vantaggio di es1sere ultra-economico. 
Dalla fig. 1 che ne illustra il circuito, 
risulta che esso è formato di una bobi­
na per le onde lunghe e di una per le 
onde medie. Quando avviene la rice­
zione sulle onde medie è però necessa­
rio escludere l'avv.olgimento per le on­
de lunghe che altrimenti costituirebbe 
una perdita. 

. . A è il hraccid del commutatore che . . . ' 
serve a cortocircuitare un numero piU 
o meno grande di spire e ·dà quindi la 
sintonia .del rieevitore SiUlla stazion~ vo­
luta. D è la bobina .per onde medie che 
ha 9 prese variabili. 

D 

servire_ una bobina a nido d 'ape N. 200 
e questa- bobina ha 5 prese intermedie 
ugualmente distanziate. 

Le prese intermedie delle due bobi-
ne possono ess·ere costruite in forma di 

) 
jacks nei quali si effetttia il collega­
mento mediante iun cordoncino flessi­
bile e una spina facenti oapo a A.. Le 
prese intermedie possono essere an­
che costruit!e in forma di contatti sui 
quali scorre il contatto a pressione ·di 
un commutatore. La hg. 2 mostra co­
me va eff~ttuato il colleg~~!ento . 

In questo apparecchlo1 è importante . 
·usare un aereo di convenienti dimensio­
ni. Un · aereo uni.fìlare avente uno svi­
luppo totale di circa 50 m·. darà buoni 
risuhati . Buoni risultati si potranno pu-

T 

l 

raggio di IO Km. circa da un diffusore 
di potenza normale, si verificano casi 
particolari nei quali la ;ricezione avvie­
ne anche a centinaia. ili Km. di distan­
za. Per esempio il ricevitor_e a cristallo 
da noi illustrato nel numero di Ottobre 
1925 ha consentito a un dilettante resi­
dente non lontano da Roma di ricevere 
le emissioni di Radio-Tolosa, mentre 
un · altro dil-ettante residente nel Veneto 
è stato in girado di ricev'ere le emissio­
ni di Berlino e Yienna. Questi sono 
senza dubbio casi straordinari do~ti 
forse a particolari condizioni locali. 
Però la ricezione con cristallo delle sta­
zioni ultrapotenti di Daventry e Koe­
nigswus~terhausen anche nel bacino del 
M:editerraneo .è un fenomeno relativa­
mente frequente. 

:Fig. 2 - Schema costruttivo. 

Il ric-evitore che illustriamo e che 
consente di ricevere non solo le stazio­
ni 'a onda media m.a .anche quelle a on- . 
da lunga sino a 2000 m. av:rà perciò 

B è un commutatore che serve a in­
serire la bobina . per onde lunghe E, 
quando si ricevono onde lunghe, men­
tre la ·esclude per la ricezione delle on-
de medie. - ' 

La bobina cilindrica a uno strato D 
consiste :di un tubo di cartone hache­
lizzato di 10 om. di diametro lungo _7,5 
cm. avvolto con 60 spire di .filo 0,5-2 
cotone . Vi sono complessivamente 9 
prese intermedie distanz~ate di ) spire 
e vi sono 20 spi,re tra la prima presa e 
l'estremità della · bobina, oss1ia tra la 
prima p:resa e l'aereo. 

Come bobina per onda lunga E può 

NON PIU' FILI SUL TETTO, 
NON PIU' FILI IN C .. 4MER.4 

~ 

re avere usando la linea di luce inse-
rendo in questo · oa,so tra la pres'a del­
l' aereo e la linea di luc-e un condensa­
.tore di 0,0002 mfd. Altrettanto impor­
tanìie come !'_impianto di aereo è l'at~ . - / 

tacco alla terra che si eff·ettuerà possi-
bilmente collegando il serrafìlo di tel'll'a 
a un rubinetto o a una tubazione del­
l',acqua. 

Parti occorrenti : Un rivelatore a cri­
stallo; un commutatore A; un comm:u­
tator·e B; una bobina per onde medie 
D; una bobina pe:r onde lunghe E; u: 
na cuffia . 

D. 

abbisogneranno per il vostro RADIO-APPARECCHIO se adopererete 
l'antenna tascabile ~~ HEAG ,, ottimamente provata in pratica 

PREZZO Lire 25.--
Acquistasi presso: ROBERT WILD, Elektroingenieur. NEUE BECKENHOFSTRASSE l, ZURIOO 6 = (Svizzera) _) 



IL RADIO GIOR N A L E r; . 

Ricevitore neutrodina con 6 valvole (3AF, lR, 2BF) 
per -onde da · 250 a 3000 m. 

l due ricevitori neutrodina da .noi il­
lustrati nel numero di -Novembre :del 
1925 del Radiogiornale sono stati mon­
tati con succeSiso da parecchi dilettanti. 
Miolti di essi però ci scrivono chieden~ 
do i dati per la costruzione di un ricevi­
tor,e neut:r:odina che possa servire per 
un campo maggiore di lunghezza d' on~ 
da che comprenda pure le-· emission~ di 
Daventry -e Koenig·swusterhausen (1600 
e 1300 m.). Per soddisfare tali richieste 
abbiamo costruito un ricevitore neutro~ 
dina a 6 valvole che dà appunto otti­
mi risultati per selettività, qualità ed in­
tens,ità nel campo di lunghezza d'onda 
da 250 a 600 m : e da 1000 ·a 3000 m. . 
cuca. 

Particolarità del ricevitore. 
Generalmente il circuito neutrodina 

che serve per la ricezione da 250 a 600 
· metri fa uso di bobine fisse del tipo ci~ 
lindrico ed ha 2 Sioli 'stadi di amplifica~ 
zione · ad alta frequenza . Nel riceVHOire 
qui illust1rato si è reso naturalmente ne­
cessario usare induttanze e tr,asforma­
tori intercambiahili e per compensare 
le perdite derivanti dall'uso di un tipo 
di avvolgimento meno redditizio si è 
ritenuto conveniente introdurre .. un ·ter­
zo stadio di amplificazione ad alta · fre­
quenza che, o~tr:e ad aumentare il gra.­
do di amplificazione, migliora anche 

\V ' 
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Il ricevitore comprende dunque 31 

valvole amplificatrici ad alta frequen­
za, una V'alvola :rivelatrice e due val­
vole a-mplificatrici a bassa frequenza. 

· Il circuito. 
Dalla fig. 1 si rileva che l' ahmenta­

zione del ricevitore dali' esterno avvie­
ne per mezzo idi un trasformatore ad 
alta frequenza per l'accoppiamento 
dell'aereo alla griglia della prima val.; 
vola. ~ale dispositivo ha il vantaggio 
di ·conferire al ricevitore una sintonia 
costante per qualunque tipo di antenna 
usato e, essendo piccolo il numero di 
spitre nel primarr-io, di dare un buon gra­
do di selettività. La prima valvola è 
acçoppiata alla seconda per m1ezzo di 
un circuito accordatò di pla:cca, di un 
condensatore fisso e di una resistenza 
fissa elevata. 

Il circuito di placca non è collegato 
col · polo positivo della batteria anodica 
nel punto estremo opposto a quello di 
placca, ma bens1Ì in un punto interme­
dio della bobina di plaèca. Una ,estre­
mità del circuito .è collegato col circuito 
di griglia della stessa valvoìa attraverso 
un neutrocondensatore regolahile Cn, 
la cui messa a punto permette di otte­
nere che la prima valv ola non oscilli. 

La griglia della seconda valvola ha 
, un potenziale base negativo determi-
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sensibilmente la selettività totale del ri­
ceV'itore~ Il fatto che vi sono 4 conden­
sator~ regolabili non deve spaventare il 
di},ett~nte giacthè, se .gli avvolgimenti 
sono accurati, si avrà la · sintonia per 
una dat·a lunghezza d'onda per la stes~ 
sa graduazione dei 4 condensatori va~ 
riabili o quasi. 
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Fig. l -~Circuito del ricev itore . 

nato dall.3 caduta di tensione attraverso 
la resistenza fissa di J;M_D . La seconda 
valvola è accoppiata alla terza per 
mezzo di un trasform,atore con prim,ario 
aperiodico di poche spir·e ·e secondario 
.accorda t o . 

La terz~ valvola è accoppiata aCa 
quarta per mezzo di un çirctlito accor-

dato di placca analogo a quello della 
pnma valvola . Tra la griglia e l'estre-
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Fig. 2- Montaggio per gli avvolgimenti intercam-
biabili. 

mità opposta alla placca del circuito 
anodico vi è un secondo neutroconden­
s,atore Cn · éhe ,controlla l'effetto reatti­
t:ivo prodotto :dalla sintonia dd circuito 
di placca della terza valvola. 

La valvola rivelatrice e le due val-
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vole amplificatrici a ha:ssa frequenza · 
non offrono alcuna particolarità note-
vole. -

Nel caso dell.a ricezione di Milano in 
Milano stessa si è dimostrato che que­
sta stazione veniva ric-evuta direttarnen­
te dalle bobine dell' amp~ifìcatore e, an~ 
che spegnendo le 'due . prime valvole 1 

' 
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il circuitO. di placca della terza valvola, 
se accuratamente sintonizzato sulla lun­
ghezza d'onda era sufficiente per ~rap-

. tar e i segnali locali. T al e inconvenien­
te può ess,ere eliminato col proteggere 
tutti gli avvolgimentì ad alta frequenza 
deU 'amplificator-e con una ceassett~ di 
latta collegata a ferra. 

IL RADIO GIORNALE 

porti ·di fibra o di ebanite le cui dimen­
sioni sono chiaramente indicate nelìa 
fig. 2. Questi supporti possono ess-ere 
facilmente fatti con 3 dischi di fibra o 

<:>.lt.ro · materiale isolante incollati o co­
munque fissati insieme e sono provve­
duti di 4 spine come per le valvole in 
modo da (fendere intercambiabil:i g,li 

L-..f­
::41--+--- ~~ .$p,"rr ,..,.,.,. o.S-é! cofon• (SO.Sf>t"r~r<>ml? o.a-2.sr/;;.) 

-+-- .Sf'il !JO .so#tlf' 

le · aventi una elevata resistenza inter­
na, se si vuole ottenere una buona se­
lettività. Usando valvole aventi una re-

• • • • • 1 • 

s1stenza Interna minore s1 corre Ii n-
schio di avere una selettività insuffi­
ciente ·e una certa difficoltà nello stabi­
lizzare il circuito. Per contro la secon­
da velvola potrà avere una rCJsistenza 

3 
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Ambedue .le armature dei condensa­
torri variabili dei circuiti ~di placca della 
prima valvola e della terza valvola, . es­
sendo a un potenzialé ad alt.a frequen­
za elevato rispetto alla terra, sono seri­
sibili agli effetti c-apacitivi della perso­
na dell' operatore e conviene quindi 
proteggere i due condensatori median­
te due dischi · di latta collocati sotto i 

Fig. 3 - Dati degli avvolgimenti. 
l - . 

' 

a vvol1gimen ti. 
Dalla tabella .I ·e dalla fig. 3 si desu~ 

mono i !dati e le particòlarità costrutti­
ve per gli avvolgi·menti perr i vari cir­
cuiti a·d alta frequenza. 

Dalla fig. 4 risulta chiaram.ente la di­
sposizione . dei componenti per la co­
struzione e il montaggio· di questo rice­
vitore. 

TABELLA I. - · AVVOLGIMENTI. 

Riferi1nento 
Campo di lunghezza d'onda 

Quantità Avvolgimento - 250- 600 m . l 1000 -- 3000 m. 
.. 

t 10 spire rame 0·5 - 2 50 spire rame 0·3- 2 
trasformatore cotone seta 

l · L aereo-griglia l 
45 spire rame 0·5 - 2 250 spire rame 0·3 - 2 g cotone ;>eta 

- .. . 

a .. 30 spire rame o· 5 - 2 110 spire rame 0·3 - 2 
induttanza di cotone ·seta 

2 placca L;! 
l 

b 15 'spire rame 0·5 - 2 14.0 spire rame 0·3 - 2 
cotone seta 

.. 

tr asfonna t ore 
p 8 spire rame 0·5 - 2 20 spire rame 0·3 - 2 

di cotone seta 
l placca T --

· quadranti o le manopole dei . condensa­
tori e collegati a terra. 

Componenti. 

La parte più delicata per la costru~ 
zione di questo ricevitore è l'avvolgi­
mento delle bobine dei circuiti e dei 
trasformatori ad alta frequenza. Tali 
avvolgimenti vengono effettuati su sup-

s 45 spire rame 0·5 - 2 250 spire rame 0·3 - 2 
cotone seta 

-

Messa a punto del ricevitore. 
Naturalm.ente la tensione anodica 

migliore e il valore della resistelilza di 
· griglia della: seconda valvola e della 
· valvola lfivelatrice dipendono essenzial­
mente dal tipo di v·alvola usato. Per la 
prima valv~la e la terza valvola che 
hanno un circuito accordato di placca 
è specialmente importante usare valvQ~ 

• 

~-+---15 ~~)lr(' r;;,,.., ~ o.s- ~<"or. .... 
(uo .. v o . .J- ~ .st>:.) 

A 

9 
l 

B ' 
,D,' 

(v~lvol~ e) 
l' 

minore. Com,e valvole a has,sa frequen­
za ,serviranno prefe·;ribil:mente valvole 
di potenza. Sarà -conveniente effettua­
re la prima prova sintonizzando il rice­
vitore sulla ·stazione locale e quindi 
spostare di qualche gra:do i condensa­
tori sino a che i segnali divengano de­
boli. Si può ora effettuare il regolag.gio 
dei due neutrocondensatori Cn. In ge­
nerale però il migliore . aggiustaggio 
dei neut·r'ocondensatori Cn si ha facen­
do . funzionare un ondametro _a cicalina 
a una distanza dal ricevitore in modo 
da av·ere segnali debolissimi, inserendo 
alternativamente una valvola avente . il 
filamento bruci~to rispettivam.ente al 
posto della prima e della terza valvola, 
e regolando i rispettivi neutro-condensa­
tori sino a ottenere il punto in cui il 
brusio pro:dotto dalla cicalina è un mi­
nimo. Nel caso che la seconda valvola 
tenda ad oscillare occorrerà ridurre il 
numero di spire del primario P e dimi­
nuire la resistenza di griglia. 

Se ,gli avvolgimenti fossero tutti fatti 
in modo perfettamente regolare e u­
guale, g,li indici dei quattro condensa­
toa.-i dovrebbero segnare per una data 
stazione la stessa graduazione. Gausa, 
però, le inevitabili differenze · che si ve­
rificano n eli' avvolgimento sarà conve­
niente fare una messa a punto deg1i 
avvolgimenti in modo da ottenCire que" 
sto .stato di cose _ideale. Q~esto rego­
la.ggio costa qualche fatica ma consen-
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te in seguito di sintonizzare il ricevito. 
re con· molto maggioy facilità. Nel caso 
si voglia una ancora ma.ggiore s-eletti­
vità si potrà ridurre il numero di spire 
nel circuito di aereo e nel primario del 
neutrotrasformatore T della seconda 
valvola aumentando contempoiraìt'ea­
mente in quest'ultimo la distanza tra 
prim:ario e secondario. 

modo soddisfacente in condizioni nor- l t<rasformato:re aereo-grigìia Ll. 
mali i principali radiodiffusori Europei. 2 induttanze di placca L2. 
In generale . conviene us,a.re un- aereo u- 1 neutrotrasformatore 1 ·. 
nifìlare avente complessivarriente uno 1 l trasformatore a barssa frequenza l 
sviluppo in altezza e in lunghezza di 1 a 5. 
una trentina di metri . 1 1 t(rasformatore a bassa frequenza l 

Parti occorrenti- per questo circuito : 1 a 2. 
4 condensatori variabili a legge quadra­

tica di 0,0005 mfd . 
Le . dimensioni dell'aereo hanno n a~ 

turalmente una piccola influenza dato 
che il circuito di aereo è completamen~ 
te ·aperiodico. Con questo ricevitore è 
perfettamente posrsibile · anche con una 
piccola antenna da camera ncevere in 

2 ·condensatori fissi di 0,0002 mfd : 
l condensatore fisso di 0,002 mfd. 

. 2 resistenze di 1 Megohm. 
3 reostati. 
2 neutrocondensatori Cn. (Vedi n. 11 -

1925). 
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l altoparlante . o una cuffia. 
l batteria anodica. 
1 batteria di accensione. 
l O zoccoli per valvole . 

· 6 valvole. 
1 elemento di pile a secco per la ten~ 

siorne base di griglia (eventuale). 
Dorian. 

l .================= 
AVVISI ECONOMICI 

L. 0.50 la pa1·ola con un minimo di L. 5.­
(Pagamento anticipato). 

96. CEDO APPARECCHIO ricevente 
ad una valvola micro; funzionamento 
onde 200-600 mt. con telaio, autoco­
struito, completo, in cassetta con rea 
lative pile. - Radiogiornale - Cassett-
979 - Milano. 

Ogni dileitante italiano ha l'obbligo di farsi 
socio del Radio Club Nazionale Italiano. Per 
sole L 40 annue egli riceverà il Ra:diogiornale 
e una tessera' che dà luogo a importanti sconti 
presso le principali Difie, contribuendo nello stes­
so tempo . ~.Zl' incremento dello studio delle radioco­
municazioni in l t alia e alla ef/iwce tutela dei 
suoi :nleressi. 

§SI INVIANO LISTINI, CATALOCHI E PREVEN- §§ 
~ TIVI INSTALLAZIONI COMPLETE A SEMPLICE§ 
§ RICHIESTA § 
=... -

S OCIETA: ITALIANA LAMPADE POPE 
.Telef!2o.895 ·MILANO ~Jiia 'l/horN 6. - -- ---
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FILT l 
Conviene generalmente che l' enèrgia 

fornita alle valvole del tr•asmettiton~ ab~ 
bia una tensione costante perchè se in~ 
vece la tensione subisce delle variazio­
ni, r ener:gia oscillante fornita dall'o­
scillatore sarà modulata in modo c or·· 

• 
' o 

1 

Fig. l. 

rispondente, nel qual caso il grado di 
modulazione dipende d;aU' amipiezza di 
tali variazioni. Particolarmente ciò è 
necessario nel caso di trasmissione ra~ 
diotelefémica pe.rchè altrimenti · tali va~ 
riazioni di tensione verranno percepite 
nel ricevitore insiem-e ai suoni . La po~ 
tenza necessaria per alimentare le plac­
che delle V'alvole di un trasm,ettitore 
radiotelefonico può eSISere fornita tan~ 
to da un raddrizzator·e di corrente al­
tdrnata {;raddrizzatori elettrolitici o a 

Fig. 2. 

diodi) oppure da una dinamo a corren­
te continua. ln ambedue i casi la ten~ 
sione non avrà una costan.za sufficiente 

' . ' ·-· . . e sara pereto necessano mterpone un 
filtro che -appiani le ineguaglienze · di 
tensione . ·· 

La .fig. 1 mo:stra le inegtJ.aglianze di 
tensione dovute aUa rettificazione delle 
due alternanze della corrente alternata 
monofase mentre la fig. 2 mostra la 
tensione ottenuta da · una dinamo. 

tP er appianare . tali variazioni di te n-

J 

o__,.r-t:i!•l1~ ~Jfr'~I,__c o 

o I I-o 
Fig. 3. 

sione ci serviamo di filtri i quali sono 
formati di condensatori e impedenze. 

La 1fig. 3 mpstra il tipo di filtro più · 
comune, che si compone di condensa~ 

/ 

• 
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PER TRASMISSIONE 
tori .fissi C di ampia capacità e di una 
bobina di impedenza o nucleo di ferro 
f avente una impedenza di circa 25 a 
50 ·Henry. NeHa tabella l. diamo alcuni 
dati sulla costruzione delle bobine di 
impedenza (,fig. 4). 

TABELLA I. 
BoBINE DI IMPEDENZA. 

.s o~ ~ 
<D ... o ~ •J: N , 

>:!"" '"'cu ~ 
.::.:r: 0'3'"' <D,_. ce~ cus 
~s 

~.:: Filo s·- A" ~.c: ~<D 

~~ 
<t.! "Cl 

.§~ b d . f 
·;;o z a c e <D 

>:1 mrn.mm mm m m m m ~ ..... m m 
o 

. 
- - - - - - - -

0.25 
., 

00 10 5000 0.70 19 19 70 30 220 smalt. l 

00 20 0.25 2900 1.00 19 50 50 130 25 250 smalt. l 

00 50 0.25 5300 2.50 50 50 137 30 500 smalt. l 

00 100 0.25 8900 6.001 33 50 50 147 35 850 smalt. l 

Il nucle_p è di ferro silicio con coper­
tura di carta o di ossido dello spessore 
di 0.3 mm. circa. Conviene costruire 
un piccolo rocchetto di cartone hache­
lizzato o paraffinato avente le misure · a~ 
datte per es'sere poi infilato sul nucleo 
di ferro e effettuare su di esso l' avvol­
gimento. Per tensioni superiori a · 500 

Fig. 4. 

V olt occorre isolare i singoli strati per 
mezzo di carta sottile. . 

Come condensatori per questi · .filtri 
serrvono speciali condensatori della ca~ 
pacità da 0.5 a 4 ,uF che debbono es~ 
sere costruiti per sopportare almeno il 
doppio · della tensione di esercizio. 

Siccome questi ·~ondensatori debbo­
no avere una grandissima -capacità è e~ 
vi dente che sono senz' altro da escluder­
si quelli aventì per dielettrico aria ·o li­
quido. Però anche quelli aventi per die;. 

lettrico carta o mica risultano poco: pra­
tici perchè coll'aumentare della capa­
cità le loro dimensioni diventano ecces-. 
SlVe. 

Risponde invece ottimamente a tale 
s:copo . il condensatore elettrolitico il 
. quale consiste di un elettrodo di acciaio 
e di un elettrodo di alluminio o tantalio 
immersi in una soluzione di •CUi diremo 
in seguito (fi.g. 5). Applicando agli elet-

61~~1<310 

Fig. 5. · 

trodi una tensione di corrente continua, 
collegando il lato positivp all'elettrodo 
di alluminio e quello negativo . all' elet­
trodo di acciaio, scorrerà dapprima una 
corrente attraverso il liquidò; però l'al­
luminio si copre subito cpn uno strato 

· di ossido sul quale si forma un sottile 
strato gassoso di ossigeno prodotto dal­
l'azione elettrolitica; questi due strati 
agiscono come il dielettrico di un con­
·densatore e essendo relativamente sot~ 

' tili, la ·capacità risulta eltiEsima. Questi 
due strati isolanti non essendo perfetti, 
vi è sempre un ·leggerissimo passaggi<:? 
di corrente. 

Teoricamente tale condensatore re­
siste a un potenziale di circa 480 Volt, 
ma causa impurità negli elettrodi e nel­
la· J:;oiuzione elettrolitica, 'il voltaggio 
massimo applica~bile risulta minore. V o­
l endo quindi usare tali condensatori per 
tensioni elevate occorre collegare diver­
si elementi in serie, ciò che natural­
mente ha . per risultato di ridurre la ca­
pacità totale del complesso e a . ciò si 
rimedia aumentando la capacità di ogni 
singolo elem,ento coll'aumentare la su-

. perfìcie della placca di alluminio. .Inol­
tre la capacità dipende ·dalla tensione 
al quale i due strati isolanti suddetti 
vengono formati come risulta dalla · ta­
bella IL Quando lo strato di ossido 
è formato esso rimane all'incirca co~ 
stante per piccole variazioni di tensio~ 
ne, e occorre quindi naturalmeute che 
la tensione di formazione sia all'incir~ 
ca uguale aUa tensione di esexcizio. La 
capacità di questi condensatori ~- . per~ 
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ciò dquanto incostante e varia colle 
varie.zioni di tensione e _ per certe so­
luzioni anche con le variazioni di tem­
peratura. 

TABELLA II. 

Capacità Tensione di formazione 
(volts) (J.F per cm2 dell'anodo . 

50 
75 

100 
150 
200 
300 
400 
600 

0.50 
0.30 
0.22 
0.12 
0.09 
0.06 
0.04 
0.02 

La soluzione elettrolitica ha influen­
za :sulla tensione critica, mentre non ha 
alcun effetto sulJa capacità. La soluzioc.. 
ne elettrolitica va scelta in modo che 
le placche non debbano essere sosti­
tuite dopo un periodo di inattività. A · 
tale uopo potrà servire una soluzione 
di borato di ammonio oppure di fosfa­
to di ammonio per le quali il voltaggio 
critico è di circa 450 Volt. La soluzione 
va fatta con acqua distillata e non de-

. ve contenere sodio, potassio o impurità 
che possono pregiudicare il funziona­
mento del condensatore. 

Gli elettrodi de bhono essere di un 
materiale che non possa essere attac­
cato dalla soluzione elettrolitica. Il ca­
todo può essere costituito da una plac­
ca di acciaio o meglio alluminio o ni­
chel e non occorre sia molto grande, 
giacchè non ha importanza per la ca­
pacità dell'elemento. L'anodo invece 
deve essere di alluminio purissimo e sic­
come la capacità del condensatore di-

11' _... ' • • ~ • > • 
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pende dalla sua ~upedìcie, conviene 
che ·esso abbia le dimensioni corrispon­
denti alla capacità voluta. Per ottenere . 
la massima superlficie col minimo in­
gombro si adotta generalmente la di­
sposizione di fig. 6 nella quale una sot­
tile lastra di alluminio viene accurata­
mente piegata in modo da ottenere u­
na super1ficie capacitiva · massima con 
un in:gomhro m1mmo. 

<Slnodo 

c a fo do 

Fig. 6. 

Per evitare .che si formi un arco alla 
supertfìcie del liquido, l'anodo deve es­
sere interamente coperto dalla soluzio­
ne e deve essere isolato il tratto del 
conduttore ~Il 'anodo nel punto in cui 
attraversa la superificie della soluzione 
mediante un collare · di gomma stretto 
da anelli di gomma, il tutto abbondan­
temente spalmato con vaselii;la. Per e-

. vi tar e l' evapo~azione delfa soluzione sa­
rà opportuno · versa.re sulla superficie 
alcune gocoe di olio di v~selina ~ 

Il condensatore va ora preparato p er 
l'uso e la sua formazione dovrà av've­
nire a una tensione alquanto più 
elevata a queTla di esercizio e natural-.... 
mente non superiore alla te~sione 
critica indicata dalla tabella · Hl a secon­
da del tipo di soluzione usata. Il pro­
cesso di formazione richiede 24 ore cir ­
ca e :può essere effettuato con qualun­
que tensione di corrente continuc.t, te~ 

- --~- ~ .. 

nendo conto che durante i primi mi­
nuti di formazione si avrà facilmente un 
surriscaldamento della sorgente d' ener­
gia causa il forte pass•a.ggio di corrente 
che però diminuisce subito e dopo 15 

TABELLA III. 

SOLUZIONE Formula 

Fosfato di ammonio NH4 H2 P04 460 350 

Citrato d'ammonio NH4 C6 H7 0 7 470 350 

Borace . . . . . NA2 B4 0 7 480 l 350 

minuti diventa minimo. Quando l'ano­
do è iformato il condensatore è prpnto 
a funzionare e va solo badato a non 
invertire la polarità degli elettrodi, ciò 
che avrebbe per effetto di distruggere 
tutto il lavoro di formazione. 

Per dare un esempio pratico della 
costruzione di questo condensatore , 
supponiamo di dover costruire un con­
densatore di 1 O m,fd, per una tensione 
di 2000 Volt. Se scegliamo a- fosfato 
di ammonio come so-luzione elettrolitica 
possiamo prendere com.e base per ogni 
elemento una tensione di ·esercizio dj 
350 Volt nel qual caso risulta che oc~ 
corrono 6 elementi. Vediamo qui'ndi 
che la capacità di ogni ele,mento deve 
essere 6 vohe maggiore della capacità 

- totale e quindi prari, a . 60 mfd. Parten­
do ora da una tensione di formazione 
di 400 Volt avremo una capacità per 
ogni cm. 2 dell'anodo di 0.04 mfd. A­
vremo quindi 

60 :0,04 = 1500 cm2
• 

ciò che equivale a una placca anodica 
di 20 per 38 cm. circa. 
Bibliografia: Rivista Radio News di New-York 

(dicembre 1925). 
Dorian. 
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IL RADIO GIORNALE Il 

Corso elementare di Radiotecnica 
Da lungo tempo e da numerosi dilet­

tanti ci peroengono richieste di urt re­
gola're corso introduttioo ailla tecnica, 
delle rOJdiocomunicazioni che riguardi 
specialmente le nozioni elementari · di 
elettrotecnica OJttinenti alla radiotecni­
ca. · . 

Per soddisfare tale richiesta pubbli-
. cheremo da questo numero in poi delle 
elementa1ri nozioni di elett'rotecnica che 
certamente riusciranno molto utili al 
princi,pia!nte p·er la comprensione dei 
fenomeni delle radiocomunicazioni . 

Le radio-comunicazioni hanno luogo mediante 
la trasmissione e la rkezione di onde elettro-
magnetiche. . 

Prima di discutere la produzione delle radio­
onde sarà utile descriver·e l 'essenza delle onde 
in generale .. 

MOTI ONDOSI. 
Un'onda è un disturbo .progressivo in un 

medio qualunque costituito dalla propagazione 
di determinate forz·e attraverso il medio e non 
già dalla :propagazione del medio stess() attlfa­
verso lo spazio. 

I moti ondosi sono di molte specie ma essi 
poss:eggono tutti certe caratteristiche fonda­
mentali cosiochè · lo studio di una specie di 
essi ci serve ·per comprenderle le proprietà 

. di altri. Le onde che si producono alla super­
ficie di qualunque Hquido-posseggono il vàntag­
gio di essere facilmente visibili e che i loro 
movimenti sono suffidentemente knti per pot·er 
essere seguiti ,con l'occhio. 

Se noi consideriamo le onde alla s·uperfi­
ce del mare vedremo che esse posseggono le 
seguenti caratteristiche : , 

1. la forma del! 'onda si sposta in avanti 
benchè l 'acqua stes:sa non si sposti affatto in 
misura notevole ciò ·che può ·essere fadlmen­
te controllato oss·ervamdo i galleggianti su !l 'ac-.·,_ . 

qua. . 
2. L'energia che ì 'onda riceve dal vento 

in alto mare si sposta ·con l 'onda e vi,ene 
consumata sulla spiaggia. 

3. La velOtcità è la stessa in Qttalunque 
punto per qualunque dimensione dell'onda. 
Essa dipende piuttosto dalla •profondità del­
l 'aequa. 

Tutti i tipi di onde pc>sseggono queste tr·e 
cara tt er is Uche. 

II numero di onde che raggiungono la spiag-· 
gia in un dato periodo di tempo si chiama 
frequenza. . 

Per le onde piccole •e rapide di. cui è og­
getto nella radiotecnica l 'unità _d:i. tempo . usa t~ 
è il secondo e la frequenza e 11 numero d1 
onde ·che raggiungono un dato punto in que­
sta unità di temoo. 

!,'altezza di ogni onda sopra il liv,ello nor-
. male del mare è chiamato la sua ampiezza ed 

è una misura della sua energia. La distanza 
tra la cresta di un 'ònda e la seguente è chia­
mata lunghezza ·d'onda. 

Questi tre termini, ·fre,quenza, ampiezza, 
e lunghezza d 'onda sono usati e si applicano 
per qualunque tipo di onda ·e il significato 
di queste parole riferentesi alle onde del1 'ac­
qua. servirà al ·principiante per appH:::ar'e le 
stesse denominazioni a onde di altro tipo. 

ONDE ACUSTICHE. 
Se una campana viene percossa con un bat­

tacchio ·essa vibra in u:na misura che dipende , 
dallu sua dimensione e forma e dal mat·eriale 

con cui è costruita. Analogamente pe~cuotc­
do !.a corda di un piano ~essa vibra in una 
misura 1che dipende da11a sua lunghezza, spes­
sore ,e t~ensione. Queste vibrazioni producono 
dei moti ondosi nell 'aria. 

Tutte le onde possono essere divise in due 
classi e cioè : 

l . Treni di onde . continue o persistenti 
come la nota dì un organo. 

2. Treni di onde intermittenti smorzate 
:come la nota di un piano. 

I moti ondos:i nell'aria ·consistemo di stati 
alternati di compressione o rardazione oppu­
re di moti alternati. Essi possono ess,er·e rap­
presentati ·come in fig. l in cui la distanza 
sopra e sotto la Hnea di simmetria rap.presen­
ts la compressione o la rarefazione ~ la lun­
ghezza lungo detta linea rappresenta la di­
stanza tra punti in cui hanno luogo azioni 
diverse. In fig. l un ciclo de!ll'onda è dimo­
strato dalla ~curva A B C D E. 

La lunghezza d'onda é la distanza tra due 
creste successive e viene ge11oeralmente indi­
cata col simbolo << A >>. 

L 'ampiezza del primo semkjdo è l'altezza 

B 

A E 
c 

D 
onde persistenti 

a 1300 (per una voce di soprano molto el<e­
vata). 

Le onde acustiche, se non sono dirette in 
una direzione partitcolare, per es·empio, con un 
megafono o riflesse per ·esempio nell'eco da 
una rocda, si spostano dalla sorgente in tut­
te le direzioni come le onde provocate su 
una superficie di uno stagno quando si getta 
in esso una_ pietra. Esse si muovono ad una 
oerta velocità che nell'aria è d:i circa 20 Km. 
al minuto. 

Conoscendo la frequenza di . un moto ondo. 
so, è facile determinarne la lunghezza d 'onda. 

E' ovvio che la lunghezza d'onda dipende 
dalla frequenza dell'onda ·e dalla v'elodtà con 
la :quale essa viaggia ·pokhè se essa si sposta 
a v metri al secondo e al secondo si propa·· 
g.ano f creste, la distanza tra la cresta di 

~n 'onda e la seguente è uguale: a vi metri. 
I · segnali acustici projotti ne Il 'aria· variano 
molto per dò che riguarda la loro portata e 
intensità e in molti casi possono facilmente 
trarre in inganno,ciò che è dovuto al fatto 
che il suono può ~essere portato dal vento 

_,._.A 

Fig. l 

del ,punto B sopra la IinC~a orizzonrtale. que- · 
sta ampiezza diminuisce con la propagazwne 
dell'onda e perd·e energia li\no a ~che l 'onda 
diventa troppo de.bole per essere rivelata. 

Considerando le onde persistenti di fig. l s1 
v·edono 5 onde complete. 

Se queste 5 onde fossero · emesse 'Ìn un 
secQndo si potrebbe dire che l 'onda ha una 
frequenza di 5 cicli al secondo.. . 

Il metodo usato nella fig. l serve a raffi­
gurare una quantità che stl!bisce variazioni p~e­
riodiche. Le parti della .curva al di sopra della 
orizzontal~e si chiamano semicidi positivi, le 
parti inferiori semi-ckH negativi. L 'uso dei 
termini positivo ~~ negativo r ... ·:m signif:i·ca che 
questi semkicli siano differ·enti in natura com'è · 
il caso quando si parla di 'elettricità positiva 
e negativa; signifi.ca ·soltanto che l 'azione ha 

· luogo in direzion1 opposte. La line~ orizzon­
tale si chiama linea di zero. Le distanze mi­
surat.e lungo la linea orizzontale rappresentano 
il tempo. Curve di questa spede vengono usate 
.per rappresentare variazioni di corrente, ~i 
tensione e·oc., nel caso auuale (onde acuiSti­
che) la ~urva rappr·esenta variazioni della pres­
sione dell'aria . 

La frequenza ~elle onde acustiche si chia­
ma anche tono. Raddoppiando la frequenza di 
u:1a onda acustica si aumenta ili tono di una 
ottava. 

Non tutte le onde acustiche sono udibili. 
La miglior forma di ricevitore· sensibile per 
onde acustiche è l'orecchio umano. L'orecchio 
serve però solo per un campo molto limitato 
di toni. Il limit~e inferior.e di au:dibilità è di 
circa 16 cicli :al sec~ondo, me!ltre il limite 
superiore varia da 20.000 a 30.000 cicli secon­
d,) la pe·rsona. Il pianofort~e ha un ' campo di 
tonalità da cirea 27 a 4138 dcli al secondo, 
l 'orgtano da 16 a 4138, la vooe umana da circa 
60 (per una .voc-e di basso molto profondo), 

oppure riflesso o . rifratto (deviato) da strati 
d 'ària di densità differenti col risultato· che un 
suono può essf<.fe uidibile alla distanza di pa­
recchie miglia, mentre v'i può essere una zo­
na di silenzio completo partendo da un rag-­
gio di poche centinaia di metri a sei o sette 
chilometri intorno al luogo dal quale il segna-
le è stato emesso. -

Le . onde acustiche possono anche propa­
garsi attraverso l 'acqua nel qual caso esse 
viaggiano a una velocità più elevata che var:a 
a seconda deHa ,densità e detlla elasticità del 
medio 'impie~ato : per esempio nell'acqua dol­
oe le ond·e a:c·ustiche si pmpagano a circa 141 O 
metri al se,condo e ne'II 'acqua di mare a dr·ca 
1470 m. al secondo. 

L'ETERE. 
Nei · precedenti · ~esempi di · moti ondosi . e 

cioè onde dell'acqua e onde acustiche, il 
moto ondoso ero originato da quaJ.che mo­
vimento della materia alla sorg·ente. 

Vi sono altre specie di moti ondulatori o 
vibrazioni chiamate onde dell '·etere ehe sono 
generate dal movimento di 'e1lettroni alla loro 
sorgente. 

Abbiamo · visto ora che il suono viaggia dal 
trasmettitore al ri·cevitore nel modo seguent·e : 
il trasmettitore è messo .in vibrazione, il medio 
intermedio è messo in vibrazione, le vibrazioni 
del medio provocano le vibrazioni del ricevi­
tore. 

Siamo portati a credere nelJ'.esistenza di un • 
medio che chiamiamo ·etere per le ragioni se­
guenti : la terra riceve continuamente ~enormi 
quantità di energia dal sole in forma di lu­
ce e calore che viag~iano attrav·erso lo spazio 
che sappiamo ·essere vuoto di materia comu­
ne. I filamenti di lampade incandescenti dan­
no luce e .calore benché il loro bulbo non con-

• .... o . .... . . . 

ten~a praticamente ne ana ne gas. 
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Sarebbe d'altra parte irragionevole supporre 
che l 'energia del sole scompaia nel vuoto per 
riapparir~e sulla terra senza aver percorso lo 
spazio intermedio. 

L'·eherg1a deve essere convogliata per mez­
zo dell'etere grazie a un movimento moleculare 
come la corrente di un fiume o grazie a un 
moto ondoso come nella propagazione del 
suono attrav,erso l 'aria. . 

L'esperienza d mostra che la luce 'e l'e­
nergia elettromagnetica sono generalmente tra­
smesse attraverso lo spazio in forma di moti 
ondosi e noi. siamo perciò !portati a supporre 
che tutto lo spazio sia occupato da un medio 
che trasporta l 'energia e che questo medio 
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da ~campi el,ettrici e Iru!_gnetici as!?<)ciati con e­
lettroni. Gli sforzi elettrici e magnetici passa­
no attraverso l 'etere con una velocità definita 
che è stata riscontrata d1 300000 Km. al se­
condo, più esattamente di 299820 Km. al se­
condo. 

Tutti i movimenti dell'etere eonsistono di 
forze elettriche e magnetiche che \ii alternano 
nella direzione : esse producono una perturba-

. zione che sl diffonde in tutte le direzioni e · 
viene chiamata onda el,ettromagnetica o sempli­
cemente <q onda dell'etere ». 

Ora: queste onde dell'etere o raggi produ­
cono eff,etti diff,erenti e richiedono . div·ersi me­
todi di rkezione a se·conda della loro fr~e-

} 
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l 
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NATURA DELLE ONDE 
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Fig. 2 --:- Onde dell'etere. 

ha proprietà dififerenti da quelle possedut~e dal­
la comune materia. 

Noi ehiamiamo questo medio .« etere ». 
Questo .medio ~che, chiamiamo etere deve es­

sere necessariamente univ,ersalmente diffuso e 
deve interpenetrare tutta la materia. 

La presenza di ciò _ che ci è noto come ma­
teria nelle sue varie forme .può però modifica­
re le proprietà dell'etere per ciò che riguarda 
i suoi moti ondosi. . 

Per .esempio un'onda luminosa può passare 
attraverso un vetro, ma non può passare aura­
verso un muro mentre una rad'ioonda può pas­
sare attrav.erso un muro ma non può passare 
attraverso una lastra di rame. 

L ',etere dev-e possedere in altissimo grado 
qi.talche forma di · elasticità cioè resistenza _a 
qualunque ~cambiamento di stàto prodotto in 
esso ~e deve pure possedere d eli 'inerzia o una 
qualità in virtù deUa quale un cambiamento 
così effettuato in esso tende à persistere. 

E' evidente che esso ha la proprietà di ac­
cumular~e energia in grande quantità e di tra­
smetterla da un . posto all'altro com 'è dimo­
strato dal fatto che enormi quantità di ener-

. gia v~engono ora per ora .trasmesse dal sol;e al­
la terra. 

ViPI11Zioni dell'etere vengono solo proctotte 

quenza e lunghezza d'onda. I pr.lncipali tipi 
di onde d eli' etere sono visibili in fig. 2. 

Per ffi.ezzo di tutti · questi tipi di onde av­
viene un trasporto di energia che può essere 
resa per~c·ettibile in forma di calor·e per mezzo 
di un riv~elatore conveniente. 

Queste onde o raggi d eli ''etere producono 
eff·etti di,fferenti e rkhiedono un rivelatore con-
veni~ente. , --

Esse non · agiSeorio direttamente sull 'orec­
chio e non posson:o essere udite. 

Ogni gruppo in fig. 1 · rappresenta diffe­
renze di ,frequenza delle vibrazioni d eli 'etere 
ma- la velocità di propagazione è la stessa in 
ogn1 caso. 

Il primo gruppo .sulla tabella è quella dei 
raggi del · radio usati talvolta nelt . trattamento 
del cancro. ., 

Dopo vengono ·i raggi X usa: ti · nella radio­
scopi a che hanno··4la proprietà di attraversare 
il cor-po umano. In seguito viene un campo di 
onda che non ha attualmente alcun impiego 
pratko. · · 

In seguito abbiamo i raggi dello spettro lu­
minoso i quali · possono essere rivelati dali 'oc­
chio. I di~terenti colori dello spettro sono essen­
zialmente dovuti a frequenze differ·enti delle vi­
bazioni 1dell 'etere. Quando tali frequenze ven­
gon<;> fus~ insi~me ~~se da,nno }'~effettg della 

luce bianca. Inversamente un raggio di luce 
bianca può essere suddiviso ne.i colori dello 
spettro per esempio attrav·erso un prisma. 

Vengono poi altre serie d:i onde attualmente 
senza impiego - pratico. In seguito· abbiamo · le 
radioonde o onde hertziane la cui lunghezza 
va da frazione di metro sino . a 30 Km. Le 
onde più corte usate a scopo di segnalazio­
ne sono attualmente quelle di cinque metri cir­
•Ca. Le radioonde hanno una frequenza troppo 
bassa per essere direttamente pemepit~e con 
I' occhio ·e devono perciò essere captate per 
esempio per mezzo di un aereo e poi rese 
percettibili ai sensi in uno dei tanti modi og­
gi noti causando poi generalmene suoni in un 
ri,cevitore telefonico. Esse hanno l 'enorme van­
taggio rispetto ad ogni altra forma di segna­
lazione di seguire la curvatura della terra e 
di non subire troppo fortemente l'assorbimen­
to nell'atmosfera e si prestano così alle co­
municazioni alle 'P;iù- grandi · distanze possibili. 
E' solo ~questione di usare una potenza ade­
guata nella trasmissione e di una sensibilità 
cc;nvenienne nella ricezione perchè stazioni di­
stanti possano comunicare tra di loro alle 
massime distanz,e Sl\llla Terra. 

Per ben comprendere l 'essenza d:elle radio­
comunicazioni è condizione essenziale la com­
prensione profonda del principi della elettrici­
tà e delle J.eggi che regolano le correnti al­
ternate e continue. Avendo queste cognizionl 
le radiocomunkazioni sono di fadle compren­
sione · purchè il principiante abbia qualche im­
maginazione, giacchè si ha da fare. con moti 
ondosi che non solo sono · invisibili ma anche 
inaudibili e intangibili. 

Il problema d:eUe radiocomunicazioni è di 
mantenere una oscillazione elettrica in un cir­
c.uito aereo. La natura e la forma di un aereo 
sono oramai ben noti a chiunque oggigiorno. 
. Un circuito aereo é un oscillatore elettrico 
naturale. 
· In . virtù di certe proprietà chiamate indut­
tanza e capacità ad esso riferentesi è .altret­
tanto .facile fare oscillare dettricamente un 

. aereo come far oscillare meccanicamente l 'an­
cora di un or9l<;>_gio . 

L'ancora di un ~rologio costituisce una ana­
logia così utile e_ accurata per tutto lo studio 
deUe radiocomunicazioni che ~vale la pena di 
sostare un momento per esaminarla. -

L'ancora è perfettamente equilibrata e mon­
tata su supporti perfetti. Al suo c~entro è colle­
gato un capo di una finissima moffla. La tensdo­
ne di questa molla è regolabHe mediante il 
regolatore. Uancora oscilla in una misura che 
dipende dal suo peso e dalla tensione d'ella 
molla. 

Nella sua oscitlilazione essa opera · lo <:cap­
pamento che controlla · la misura nella quale 
alla molla · prinCipale è consentito . svolgersi e 
muov;ere gli indki dell'orologio : inversamente 
la: molla principale fornis~ce l 'energia necessa­
ria per mantenere I 'oscillazione d eU 'ancora. 

Ora . il . peso o I 'inerzia dell'ancora e la 
'elastic·ità della moMa sono due proprietà mec­
caniche che corrispondono rispettivamente alle 
propdetà ~elettriche dell'aereo : l 'induttanza e la 
capacità. Il cir~cuito di aereo può essere con­
sì~cLerato come l 'ancora e i vari sistemi per , 
infondere energia ad esso come la molla prin-
cipale e lo scappamento. : 

I .quattro metodi impiegati per la trasmissione 
radiotelegrafica sono : 

1. il sistema a scintilla ; 
2. il sistema ad arco ; 
3. n sist~ema a valvola; 
4. il sistema ad alternatore ad alta fre­

quenza. 
Col metodo a scintilla v·engono generate on­

de smorzate. Coi sistemi ad arco e ad alter­
natore vengono generate onde persistenti, men­
tre il sistema a valvola serve per la generazio- , 
ne di onde smorzate o persistenti, a volontà. 

.11 sist'ema a sC'intilla ha il vantaggio :H es­
sere di costruzione robusta e durevole, di 
aver~ çoUega!llenti facili . per çui gli errori 



sono facilmente riparabili e di emettere s·e­
gnali facilmente rkevibili anche attraverso in­
terferenze. Per contro esso ha lo svantaggio 
di dissi'pare grande energia ossia di avere 
un cattivo rendimento giacchè la sua portata 
è pkcola relativamente a quella ottenuta con 
onde persistenti. Esso ha inoltre lo svantaggio 
di interferir·e in modo dannoso con segnali d 'al­
tre lunghezze d'onda. 

II sistema ad arco ha iJ. vantaggio di essere 
di .costnuzione robusta e durevole, di avere 
collegamenti facili ·e di · consentire impianti 
di grande potenza . . Gli svantaggi di questo si-
stema sono i seguenti : · 

Lentezza nell'avyiarnento, manipolazion:e non 
sempre facile, radiazione di armoniche· nel ca-
so di grandi po.tenze. , 

,11 sistema a valvola ha il vantaggio di ir­
radiare onde purissime, di consentire una fa­
ciloe manipolazione, di essere molto conve­
niente per la radiotelefonia e di avere un 
avviamento rapido. Questo sistema ha però lo 
svantaggio di richi·edere valvole fragili e che 
necessitano frequenti sostituzioni. Inoltre la 
complicazione dei collegamenti rende più dif.:. 
ficiJ.e il rintracciare •ev•entuali errori. 

U sistema con . alternatore ad alta frequenza 
ha il vantaggio di irradiare un'onda purissima 
·ed esente da armoniche, di consentire una 
faciloe ·manipolazione, di essere conveniente 
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per radiotdefonia e per l 'uso di grandi po­
t•enze. Esso ha però lo svantaggio di richiedere 
in alcuni 1casi una sorveglianza di un perso­
nale molto specializzato, di offrire una poco 
facile variabilità della lunghezza d'onda e di 
avere un alto costo di acquisto. Mentre i si­
sterni a scintilla, ad arco e ad alternatore non 
interessano parti·colarmente i lettori diremo in 
s·eguito dettagliatamene del sistema a valvola. 

,Quando un cirouito aereo è messo in oscil­
lazione da' uno dei suddetti metodi, viene pro­
dotta nell'etere una successione di onde . di 
fr·equenza però troppo 'elèvata per influire sui 
sensi umani. 

Queste onde si diffondono in tutte le dire­
zioni sopra la superficie della terra in cer- . 
chi di raggio sempre cresc·ente. 

Quando ·esse ·incontrano qualunque altro 
aereo esse cercano di farlo oscillare elet­
trica~ent·e come il vento fa ondeggiare gli 
alberi. 

Le osqillazioni prodotte in questi aerei ri­
cev•enti sono tanto più vigorose quanto niù 
la loro combinazione di .induttanza e capacità 
si avvicina a quella dell'aereo trasmettente 
che genera l 'oseillazione. 

Le correnti n eli 'aereo ri·cevente vengono ap­
plicate a un rivelatore che le . rende adatte 
a far ·funzionare un dispositivo come per esem­
pio ·n ~rkevitore lt·elefonico . Q l'altoparlante 
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che le rendono percettibili ai nostri sensi. 
N elle r.adiocomunicazioni abbiamo dunque in 

ordine di tempo il trasmettitore, il medio di 
propagazione e il ricevitor-e. 

Nello stes1so modo quando si ·parla il tra­
smettitor·e è l'organo vocale, il medio che tra­
sporta l·e onde acusti-che è l'aria, e il ricevi­
tòr·e è l 'orecchio umano. 

Nell:a segnàlazione con una lampada lumi­
nosa, il medio è l 'etere che trasporta le onde 
luminose e il · ricevitore è l 'occhio. 

Inoltre ·la Radio . può essere usata per la 
telefonia. La sola differenza è che la voce uma­
na passa attrav,erso un microfono in modo da 
variare e modulare la corrente di aereo invece 
di usare un tasto Morse. Come prima l·e on­
de pervengono al ricevitore e vengono rive­
late. 

La direzione dalla quale una radioonda giun­
ge a noi può essere det•erminata con l 'uso d1 
apparecchi radiogoniometrici. Questo è un 
grandissimo beneficio nella. navigazione e ne 
parleremo in un capitolo a parte. 

Cominci eremo ora a parlare d eli 'elettricità 
in · generale, delle correnti continue e alter­
nate e dei relativi g·eneratori, prima c'i entrare 
nei dettagli dei vari circuiti trasmettenti e ri­
c·eventi usati nelle radiocornunkazioni. 

Nel prossimo numero cominciererno col ca­
pitolo dedicato all'elettricità e al magnetismo. 

• 
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Novità Costruttive 

Questa rubrica e a disposizione dei Signori Costruttori. 
Per le condizioni di pubblicazione rivolgersi all'amministrazione della Rivista. 

T ropaformers 
I cc Tropaformers .. Radio lndustriaes loc >> 

sono indispensaibili per i1 buon funzionamento 
del[ 'amplificatore di frequenza int•ermedia dei · 

ricevitori tipo super-eterodina . (Ultradina, Tro­
.padina, ecc.). I « Tropaformers n sono ruppun­
to trasformatori per tale amplifi<catore e con­
sentono una taratura ·empirica gràzie a un 
condensatore (che forma un blocco solo col 
trasd'orrruttore) avente un ampio campo di re­
golabJlità, senza bisogno di iilcuna t~ri}tl,lra con 
~tero~ina, · 

Sono in vendita presso la Ditta Malh.arné 
Industri es lnc., Via Cavour, 14 - Fir·enze. 

Componenti . per' la tropadina · 
Per la costruzione degli rupparecchi che fun-

Gruppo bobina oscillatore pe(il circuito...,tropadina. 

zionano secondo il prindpio della trasforma­
~ion~ di -.frequenza occorrono parti speciali, che 

il dilettante . .acquista vdl·entieri sul mer·cato s·e 
egli ha la sicurezza del ·loro buon rendimento. 
La · S.I. T. I. ha perciò messo a disposizione 
dei dUettanti una bobina che forma il gruppo 
oscillatore per gli apparecchi:-tropadina e- un 
tipo di trasformatore per la frequenza inter­
rnedi'li. ohe è costituoita da un primario a'pe­
r.iodico e di un secondario accordato . precisa­
mente sll'Jil'onda di 3000 m. Un . condensatore 
regolabile fissato su~ copenchio permette· di 
variare la lunghezza d 'onda del secondario di 
cinca il 10 per cento sia in più che in meno. 

L'alimentatore di placca " Fanton , 
Il problerpa dii elirninar·e la baUeria anodka, 

cioè l•e pil-e a secco è st.ato feHce1tnente· risol­
to con questo alimentatore di placca (( Fanton >>. 

1 Molti apparecchi già in uso d~nno buon af-
fidamento sul rendimento che viene garantito 
sotto ogni punto dal .fabbricante. Secondo i 
risultati rilevati da quanti hanno ·provato que­
sto alimentatore, · esso è superiore, per quan­
to si può ott.ene,re come purezza, alle dispén­
diose e incerte !pile a secco. Nessun rumore 
deriva dalla corrente altern_ata, così ascoltando 
in cuffia come in altoparlante. Lo stesso indu­
striale A. Fanton di Vicenza costruisce anche 
l'alimentatore per il filamento che ha dato 
pure risultati v·eramente . . perfetti, rispondendo 
ad ogni tecnico r·equisito. · 
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P r ove trans c ontinen tali e transoce anic h e 
l Signori Dilettanti che ci inviano notizie per questa rubrica sòno pregati di inpiare tali comunicati stillati nèl 

modo come risulta dq questo numero, compilandoli su un foglio separato e su una sola facciata. 

L' attività dei dilettanti 
italiani. 

- ilGW- Comunicazioni bilatetrali esea,ui-o 
te durrant·e il mese di gennaio : 

Argentina : AA8. 
Brasile: 1AB, 1AC, 1AI, 1AX. 
Canadà : tAR, 2BE. 
Messico : lAA. 
Nuova Zelanda: 2XA, 3AF. 
Panama : 99X. 
Porto Ri<co : 4JE. 
Stati Uniti: 1ACI, 1BGQ, lCAK, 1RD, 

lSZ, 2AHM, 2BIR, 2CYJ, 2KX, 3CHG, 3HG, 
4RR, 4RZ, 4WE, 8ES, 8ZAE, . 9AOT. 

Con r AA8 in comunicazione il 6 ed il 26 
gennaio, AA8 ha 'eseguito alcune prove di te­
lefonia con i s~eguenti rt:sultati. Onda portante 
QRKr6, , modu1aziDile r3 parole indistingu1bili a 
causa QRN. Con bz1AC si sono avute durante· 
i mesi di di1cembre e gennaio 16 'Comunica-: 
zioni, alcune delJ.e quali durate· cir·ca due ore. 

- 1 AY - ha lavorato nel mese di dicem­
br·e fi 8QQ (Indocina Franoese) e OA6N (Cape­
town) ·coo pic·colo aereo int,erno e 80 Watts di 
alimentazione. 

Altre 4 comunicazioni bilaterali con ali 
Stati Uniti sono state fatte col medesh~o 
mezzo. _ 

lAY ritiene che siano le prime col11Junk:a­
zioni fra ltaJiia - Indodna e Colonia del Capo. 

Nel mese di gennaio 1926 ha ·effettuat·e 25 
comunicazioni con Stati Uniti, · Porto Rko e 
Canadà. · 

- i 1NO.- Stazioni .lavorate nel mese di 
dic-embre: lAHP, lAHL, 1AZR, 1AXI, 1CH, 
lCKP, lCMP, 1GMX, lGA, 1KA, lRD, 
2AEV, 2AG, 2AGQ, 2AHM, 2APV. 2GK. 
2KU, 20P, 2UK, 3CDK, 3CHG, 3CKJ, 3LW, 
4BU, 4LT, 4RM, 4RR, 5ACL, 5ATP, 5ZAI, 
3TG, 8ADG, 8ADM, 8ALY, 8AVL, 8BEN, 
8BTV, 8CCQ, 8DGP, 8EQ, 8JQ, 8ZAE, 
9ADK, 9DNG, bz1AO. · 

Le staz_ioni ~ CH, ~ CKP, 2AEV, 2UK, 3CKJ 
lavorate 11 1pr1mo d1cembre, erano state ·erro­
ne~·ente elencate· tra le ICO.munkazioni di no­
vembre. Totale : Novembr·e 26; Dicembre 45. 
._ Stazioni lavorate neil mes~e i gennaio : 1 BDX. 
lCMF, lCMP, lSZ, lUW, lYB 2APV 2BIR 
2BSC, 2CFT, 2CJE, 2CRB '2CTY ' 2CVJ , 
zcYx, 20P, 3HG, 3QT, sY'o 8BCE 8Es: 
Totale gennaio 21 . · · · ' ' 

- i 1RM.- Comunicazioni bilaterali ese­
guite nel mese di Gennaio : 

Brasile : lAB. 
Messico : l B. 

N. Zelanda. lAQ, 2BX. 
Panama : 99X. 
Stati Uniti : lAFO, lAIR, 1ALL, lARE, 

lBDX, lBLB, lBUO, lCMF, lCMX, lCRE! 
lGA, lSZ, 2AHM, 2AWF, 2CJE, 2CPD, 
2KG, 2DK, 3BHV, 3PY, 3WB, 5ATT, SADG, 
SALY, 8BWW, 8CES, 8CKM, 8NJ , 8XE. To­
tal·e : 34. 

- ilAS. - Comunk:a~ioni bilateralli (gen-
naio 1926) : 

Q - 2BY. 
Y - HBK (Ind ia). 
C - 2AX. 
C - 2BE. 
Pr - 4KT. 
u - tCKP, lOR, lGA, lAAP, lCH , lll , 

lZS, lSI , lBUX, lBHM., lAAO, lSZ, lWEL, 
l BS, l AXA : 2MK, 2GK, 2BM, 2CFT, 2AKB, 
2LD, 2BLM, 2BU~, 2BNE, 2CYW, 2NZ, 
2AHM, 2CVJ , 2B1R ; 3HG, 3LD, 3CEL, 
3AHL, 3CDK, 3BTA, 3PY, 4SX, 4LT, 4RM, 
8ALF, 8BPL, 9EHT, lCMF. 

(Totale 48 bilaterali). 

Varie . . 
Un dilettante americano propone ohe sui 

QS!L si s tampi quanto segue : Il ·punto de-
- bo le dei vostri segnali sembra essere ........ · 

e nello spazio bianco ·si dovrehbe segnare per 
·esempio : trasmissione, 1poco chiara nota cat-

. ' ' ti va, . onda incostante, ·ecc. E' certo 'che dò 

. riusci~_~bbe utilissimo per.chè attualmente i 
QSL non portano che i soliti complimenti di 
prammatica, ,a vo'lte poco veritieri. · 

--- Nel 'campo d!lettantisHoo si nota che il 
campo di 20 m. non è trop,po frequentato, 
ment~e il campo di 40 m. è sempre affolla­
tissimo. · Tale lunghezza d 'onda presenta solo 
!'.inconveniente di non prestarsi al traffico con 
stazioni che si tr.ow·• o- entro •un raggio di 
200 Km. dal trasmettitcre. Al .contrario l 'onda 
di 80 m. sembra dare buoni risultati in que­
sta stagione tanto 1per le trasmiss ioni lontane 
come quelle vidne. Per il tramco vidnis simo 
è più conveniente una lunghezza · d 'onda tra 
150 e 200 m. 

In quanto alle onde p iù corte inferiori a 
15 m. la grande dlifficoltà sta nella quasi man­
canza di ri·Oe'Vitori. Per esempio il Radiog.ior­
nal·e ha avuto una sola conferma di ri·cezione 
dei suoi segnali su . l O m. 'che pure hann:o 
avuto Juogo tutte le domeniche dal Giugno 
ali 'Ottobre incluso. 

-- Sono stati nominati i nuovi presidenti per 
le Sezioni del l. A. R. U. rispettivamente fn : 

Belgio : · Mr. Robert Delvor , 26 Avenue du 
Mont-Kemmel, St. Gi11Ies, Bruxenets; 

Brasile : Mr. Carlos G. Lacombe bz 
105 Cosme Velho, Rio de Janeiro. 

lA C , 

Svizzera : Dr. Walter Merz, Berne 
l . ' Bum-

r 1tz. 
Presso il Radiogiornale si trovano gia­

centi QSL per i nominativi seguenti lFC, lRI, 
lLM, INC , tACI, lBW, lNA, lKB, di cui 
non risulta il qra. 

Il nostro concorso 
di radioemissione. 

(1° Giugno 1925- 31 Marzo 1926) 
Ecco alcuni risultati sinora noti dei parteci-

panti al concorso. 
l) D is t anza (oltre i 10 mi~a Km.). 
30 Giugno 1925- ilNO con bz lAB 
11 Luglio - 1925 - ilNO con Z2XA 
30 Agosto 1925 - ilAS con Z2AC 

26 Settembre 1925 - ilAU con Z2XA, Z2AC 
15 Ottobr·e 1925- ilGW con ·Z2AE 

Ottobre 1925 - ilRM con z2AC 
5 Novembre 1925 - ilAY 1con z2AC 

2) Comunicazioni b ilatera li oltre i 
mila Km). 

.~ ·~ Mese s.::; 
o + " o - · 

cò o o""' s ~ 
a;, 

S ..c 
o 

Z>=1 ~te ..... C'l """ ~ tC 
.o ..... 

bO C'l biJO> 
r.r. .. lC 

~ C'l ~ ~- 8 ~ cl o 
o C'l o 0>1 ,. "' >=1.-; 

::l C> p.-< bO O> ""'O> ~Ct.l o ;:: ~O> ~ O> ..... rl 
H ~ .-< 

~ ,..., """.-< .~ ~ a; ,...; 
·::!:l m o z A 0 - - - - - -

!: l!~ l NO 6 4 4 4 - 26 
AS - - - ·- -l - 4 2 12 42 

- - - - - - - -l JR - - · - - - - - l -

LP - - - - - - -l - - - - - l -
l AP - - - - - - - - --

- - - - ·- - - l -- - - - - - -
l AU - - 6 3 3 14 23 i ---- - - - - - -
l F D - -- - - - - -- l -

co - - - - . - -] - - - - C) - l -~ -
- - - - - ·-

l AY - 4 11 25 6 l 25 
GW 

- - - - ·- - - -l - - - - 15 18 35 29 
us - - - - - - - - -l - - - - - - l -
RM 

- - - - ·- - - -
l - - - - 3 23 44 l 34 

BS . - - - - - - - -l ·-- - - - - - - --
BD 

- - - - - - - -l - - - - - - 11 -- - - - - ·- - - -l MA - - - - - - - -
NB - Le ci~re indicano il numero di comunicazioui bi-

laterali compiute. · 
AVVISO. . 

Rammentiamo ai signori Concorrenti 
che i dati qui riportati hanno solo va­
lore informativo, men-tre la classifica 
ufficiale del concorso avviene esclusi­
vamente in base ai QSL inviati dai 
corrispondenti. 

Le modalit à del Concorso sono det­
tagliatarnente specificate nei numeri 
d~ Maggio e Giugno 1925 del Radio-
gwrnale, -
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La. ripartizione delle lunghezze Alla conferenza hanno pB.rtedpato 700 dele­
gati nappres·entanti tutti gli interessi concer­
nenti la Radio della nazione e grazie alrottima 
org~nizzazdone fu possibile svolger·e tutto il 
lavoro in 3 giorni. 

d'onda negli Stati Uniti. 
La qlllarta conf·erenza nazionale di Radio de­

gli Stati . Uniti ha compilato per i1 Mindstro del 
Un tentativo dei costruttori di materiale ra­

diofonico di estendere il campo radiod1ffusioni 
ne] campo ris·ervato m dia.ettanti da 150 ai 
200 m. fu frustato non solo dai dilettanti ma 

Commeroio 1 desiderata seguenti : 
l) che vrenga messo a disposizione il carrn­

po da 83,3 a 85,7 m. per la trasmissione · radio­
telefonica dilettantistica; 

2) che V•eng;a assegnato il rCampo di 80 m. · da buona parte degli stessi costruttori e dai 
rar·presentanti dellla Ma,rina. ali ;aviazione e alla marina ; · 

3) che v·enga proibita la trasmissione a La rirpartizione delle lunghezze d 'onds al 
di sotto dei 545 m. è stata così eff·ettuata : scintilla su tutte le onde sotto i 300 m. 

=·· ===================-~~-==~- ====~=================== 
·~ 

METRI KILOCICLI SERVIZIO 

------- ------- ------------------------------~-----

545 200 550 1500 Radiodiffusione 
200 150 1500 2000 Dilettanti 
150 133 2000 '2250 Non riservato • 
133 130 2250 2300 Aviazione 
130 109 2300 2750 Stazioni mobili 
109 105 2750 2850 Ritrasmissione della radiodiffusione 
105 85,7 ' 2850 3500 Servizio pubblico 
85,7 75,0 3500 4000 Dilettanti Aviazione e Marina 
75,0 66,3 4000 4525 Servizio pubblico 
66,3 60,0 4525 . 5000 Ritrasmissione della radiodiffusione 
60,0 54,5 5000 5500 Servizio pubblico 
54,5 52,6 5500 5700 Ritrasmissione della radiodiffusione 
52,6 42,8 5700 7000 Servizio pubblico 
42 ,8 37.5 ·7000 8000 Dilettanti e es et cito 
37,5 33, l 8000 9050 Servizio pubblico 
33, l 30,0 9050 10000 Ritrasmissione della radiodiffusione 
30,0 27,3 10000 11000 Servizio pubblico 
27,3 26,3 11000 11400 Ritrasmissione della radiodiffusione 
26,3 21 ,4 11400 14000 Servizio pubblico 
21,4 18,7 14000 16000 Dilettanti 
18,7 16,6 16000 18100 Servizio pubblico 
16,6 5,35 18100 56000 Campo sperimentale 
5,35 4,69 56000 64000 Dilettanti 
4,69 0,7496 64000 400000 Campo sperimentale 
0,7496 . 0,7477 400000 401000 Dilettanti 

'~ 

' l 
l 
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La discu:ssione riguardo ~a radiodiffusione 1n 
teressa naturalmente anche noi Europei, g1ac 
d1è 1 guai che si lamèntano in America sono 
quasi gli stessi come quelli in Europa : conge 
stlone delle stazioni e necessità di misure 
uoiche per preservare· la 'Rad.io qua1J.e istitu 
zione. La commissione h:a demandato la so 
luzione deliJ.e questioni al Ministro del Com 
mercio Hoover ed ha rac-comandato i seguenti 
punti : 

che non si ammettano nuovi diffusori, che 
non si permetta la,, dupilicazione del·le lunghez 
ze d 'onda nel c:aso di stazioni aventi una po 
tenza superiore a 500 Watt, che si ridwca Il 
servizio d:i pubblicità per Radio al minimo 
per il mantenimento finanziario dei diff,uson 
(in America non si prarga Hcenz.a per la radio 
audizione e i diffusori appartengono gener:al 
mente a ditte· costruttrici che si rivalgono del 
1e spes.e con la venita di materiali e con la 
pubblicità), 1che per la costruzione ·di nuove 
stazioni occorra una Hoenza pr·eventiva del Mi 
nistro de:l Commercio. 

L'a.tti"ità dei dilettanti italiani. 
- i lBE trasmette telefonia su 48 m. i 

giorni Z7 ,febbraio, l ·e 2 marzo dallre 13.30 
.aUe 14 ,e dane 16 alle 16,30 (ora italiana). 

- i lRG trasmette telefonia su 35 m. alla 
domenica (non sempre) alle ore 15 esatte (ora 
italiana). 

SAREMO GRATI A 
QUEl LETTORI CHE Cl 
CHIEDERANNO DI JL­
L U S T R A R E A R G O­
MENTI PARTICOLARI 

·NEL CAMPO DELLA 
RADIOTECNICA 

. 

.............. BALTIC . 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • o • • •••••••••• • •• •• •• • • •• • • • o o •••• 

MATERIALE RADIO A MINIMA PERDITA 
La più armonica fusione 

·········'···· MET ALLUM ............... ........... , ..... ........ . delle necessità del dilettante. 
LA SUPERSENSIBILITA' IN FATTO DI VALVOLE 

M. Z D M B U H L l n l l [.o . . 

Napoli Genova Milano (18) Roma 
Via Medina, 72 Via degli Archi, 4r Via Lazzaretto, 17 Via S. Marco, H 

CATALOGO GENERALE A RICHIESTA 

............. . TU DOR .................................... ......... .. ..... . 
BATTERIE 2C E 3C SPECIALI PER RADIO 

..... .. ..... NEUBERGER .··············· ··· ·· · .... .. .... . 
STRUMENTI DI MIS URA PER RADIOTELEFONI 

....... ..... SAFAR 
Cu FFIE ED .ALTOPARLANTI 
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.. ACCUMULAT O RI DOTT. SCAINI: 
. . 

·. Esempio di alcuni tipi 
SPECIALI PER RADIO 

di 

BATTERIE PER ·FILAMENTO 

---- · 
-

PER l VALVOLA PER CIRCA 80 ORE - TIPO 2 RL2-VOLT 4 . . . . . . L. 187 
PÉR 2 VALVOLE PER CIRCA 100 ORE - TIPO 2 Rg. 45-VOLT 4 . . . . . L. 286 
PER 3 7- 4 VALVOLE PER C.I.RCA 80 7- 60 ORE - TIPO 3 Rg. 56-VOLT 6 . L. 440 

.BATTERIE ANODiCHE O PER PLACCA (alta tensione)-
PER 6 O V O L T n s. T l P O 3 O R R l L. 825.- --

P E R l O O V O L T n s. T l P O 5O R R l L. 1325.- -

CHIEDERE LISTINO . 
- Società Anonima ACCUMULATORI ·DOTT ; SCAINI 
= VIa Trotter, 10 - MILANO (39) ~ Telef. 21-336. Teleg.: Scalnfax 

iillllllllllll 111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 Il Il l Il 11111111111 Il 111111111111111111111111111 Il l Il 111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 Il 11111111111 Il 11111111111 Il 111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111. 
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L MONDO . . 

.[)f.LLA 
~ADIO 

· La ripartizione delle 
lunghezze d'onda. 

Nel campo d'i lunghezza d'onda che si · vor­
rebbe nservare alla radiiofonia mondial,e da 
200 a 600 m. vi sono di81'onibili, gr:azie a un 
compromesso pratico, 100 lunghezze . d'onda, 
giacchè, 1per impedire qualsiasi · interferenza 
in modo assoluto, sar-e.bbero solo disponibili SO 
lunghezze d'onda. E' 'inoltre necessario che lo 
S~carto della lunghezza d'onda di due stazioni 
non sia supteriore a11' l per cento giacchè 2 sta­
zioni non possono lavorar sulla .stessa lunghez­
za d 'onda senza interferenza reciproca a me­
no che esse siano separat·e da una distanza 
superiore a 3000 Km. Inoltre anche suppo­
nendo che si possa ottenere un tale accordo 
Europeo in modo che funzionino solo 100 sta­
zioni, baster·ebbe una sola stazione nel Nord 
d'Africa o nell'Asia Occidental·e per scon­
volgere tutto questo sistema. La soluzione di 
questa questione inrvolve quindi l 'accordo di 
almeno 3 Continenti .per ora e ct:i t-utti i con­
tinenti i;l ·giorno che le pot•enz·e aument·e.ranno. 

La nuova soluzione prog-ettata dal Comitato 
Internazionale di radiofonia contempla due sorta 
di onde e cioè onde comuni e onde esdusive. 
Questo ultimo t•ermine significa che una stes­
sa lunghezza d'ondia può ess·ere usata soltanto 
da due stazioni a distanze grandissime, per e­
sempio superiori a 3000 Km., mentre un'on­
da comune è q.ueHa che può · ess,ere usata da 
parecchie stazioni distanti sol·e poche centi­
naia di chilometri. 

Il capitano Blckersley, il .noto direttore tec­
nico della BBC, ritd·ene che la so~uzione mi­
gliore sia quella d1 distribuire 80 lunghezze 
d 'onda esclusive, la9ciando le 20 ulteriori per 
stazioni di pic·cola potenza di uso locale. Tale 
soluzione, benchè non ideale, !pOtrebbe p~rò 
formare la base di uno schema mondiale per 
la ripartizione delle lunghezze d'onda. 

Il trentesimo anniversario 
della scoperta di Marconi. 

In occasione della inaugurazione della Espo­
sizione Radiotelegràfica ·a Londra ha avuto 
l't,wgo il 12 settembre 1925 ali' Al bert Hall un a 
c-erimonia molto signi-ficativa per .festegg-ia-

·re in modo · solenne il trentesimo annilVersario 
dei primi esperimenti -compiuti da GugHelmo 
Marconi presso Bologna (settembre 1895). 

Dopo un .fervido saluto .portato al Grande 
Inventor-e Italiano dal signor Turnham, il Se­
natore Marconi rpr·es·e la paro-la per ringraziar.e 
tutti coloro che vollero rendergli onore ·e ri·cor­
dò, con commozione, i primi esperimenti fat- . 
ti presso la casa paterna ed ·i sugg-erimenti 
ricevuti dal compianto Prof.- Righi nell '·estate 
1895. Fu appunto in quell'epoca eh 'Egli riu­
scì a trasmetter'e i primi segnali radiotelegra­
fici attraverso una distanza di quasi due mi-
glia. · 

Nel 1896 Marconi si recò in Inghilterra ove 
etibe modo di sottoporre -i suoi progetti a Sir 
William Pre·ece, allora Ingegnere . Capo delle 
Poste e Tel·egrafi il quale rimas,e talmente be­
ne impressionato dagli studi •eSipostigli da Mar­
coni che si mise a sua comp}eta_ disposizione 
per tutti gli esperimenti che il Marconi st·esso 
avesse voluto fare presso il laboratorio poste-
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legrafico. La prima relaz·ione pubblicata pres­
so l 'Istituto Reale fu fatta nel 1897, ed in 
questo fratt-empo Marconi era riusiCito a corri­
spondere ad una distan.za di nove miglia. 

A ,questo punto ·Cominciarono le discussio­
ni circa la priorità 1dell 'invenzione. 

« Confesso -· dice il Senatore Manconi -
che J.e ricerche per sapere chi sia stato il ve­
ro e primissimo ·inv·entore della radiotel·egr.afìa, 
mi hanno sempre enormemente divertitQ. A 
parer mio, la · radiotel-egra.fia è una ìnv,enzione 
preistori-ca. Essa risale a quando il primo uo­
mo cominciò ad interpretare i s'egni di un 
altro uomo, ·e i cenni di consenso e i sorrisi 
di incoraggiamento della prima ragazza. P·er 
sc·endere all'epoca storica, si .può dire 1che la 
radiotelegrafia funzionava quando venivano me&­
si 'in azione i sistemi di segnalaz·ione a di­
stanza. Ciò che penso di av,ere s·coperto io, 
é che le ond-e elettriche sono :c:apaci di viag­
giare •e di essere ricevute attra-verso grandi 
distanze. La prima trasmissione transoceanica 
riuscii ad effettuarla 24 anni fa. Nel di-cembre 
190 l prOlVai, per la prima volta, a fare questa 
trasmissione 'con l ''utilizzazione delle onde e mi 
accorsi che -questa utilizzazione era molto mag­
gior-e di .quanto non si era mai supposto ». 

. V·enendo al periodo ,attual·e, Marconi dice che 
le radiocomunkazioni stanno ora sviluppandosi 
secondo un proce": so evolutivo,· i cui effetti ­
sono diffidlmente prev·edibli. Gli straordinari 
risultati ottenuti ultimamente per mezzo deUe 
onde brevissime, sembrano indicare che, d'ora 
in poi, non saranno più neces-sarie le grandi 
stazioni a onda lunga. Le onde elettriche di­
mostrano sempr·e ·più la loro .forza di espan­
sione, specie se portata verso un determinato 
luogo. E Marconi conclude: 

cc I nuovi impianti, largamente dif:fusi, ac­
'cresceranno ancora l 'imptartanza di questi nuo­
vi metodi di comunicazione attraverso il mon­
do ». 

Fu solo nel 1897 che il Marconi •ebbe i pri­
mi rapporti con la Regia Marina Italiana, ed 
in cui egli, dopo qualch~ 'esperienza fatta a 
-Roma e ri1petuta alla presenza di S. M. il Re, 
si re·cò alla Spe.zia dove iniziò, presso il Labo­
ratorio Elettrotecni~ della R. Marina, i primi 
tentativi di traSilllissione radiotelegrafica con 
navi in moto e con le colline ciflcostanti. 

II Senatore Manconi terminò col far presente 
come Egli, d.a buon cittadino Italiano, · volle 
sempre che il suo Paese di origine profittass-e · 
di tutte le sue scoperte prima di qualunque 
altra Nazione. 

Radio comando dall'aeroplano. 

A Dayton (Ohio) negli Stati Uniti una vet.:. 
tura -automobile munita di un ricevitore radio­
elettrico cap,a<~e di azionare un ·certo nume.ro 
di comandi è stata guidata mediante radio­
segnali emessi da un areoplano volante a 650 
metri d 'altezza. Si stanno ora studiando dei 
perfezionamenti che p-ermetteranno di coman­
dare l1'autovei1colo da bordo d:t un aeroplano 
volante ad un 'altezza maggior·e. 

*** 
La stazione ultralJotente di Vienna è stata 

inaugurata il 30 Gennaio. Durante l·e prove 
essa fu rk•evuta con cristallo a Bri.inn, Olmi.itz 
·e Stoccarda. .Quest'ultima ·città- dista oltre 500 · 
chilometri • da Vienna. 

L'undicesima mostra della 
radioindustria britanni ca. 

La undi10esima mostra annuale della Indu­
stria Britanni.ca che viene organizzata dal De­
pmtment of Oversèas Trade verrà tenuta alla 
White City di · Londra dal 15 al 26 febbra-io 
e conterrà per la prima volta u-n 'esposiz:ione 
pi:enamente rappresentativa dei prodotti della 
Radioindustria ·Britannica. 

Verranno es1posti tutti i tipi di radio ap.pa­
reochi coll'inclusione di apparecchi trasmetten­
ti e ri1C1evènti, tanto per il servizio commercia-

le 1come radio.fonico, e una serie completa di 
parti componentL Inoltre saranno ·esposti arp­
p.areccht radio-direzionali e a!JJtri tipi specialE. 

Questa es:posizione dà a11 'a,cquirente straThie­
ro l 'opportunità odi entrare dir-ettamente a con­
tatto coi produttori e di prendere visione di tùt­
ti gli •ultimi sviJuppi nel 1campo della Radio. 

Gl'i acquirenti che int,erv·erranno ali 'espos.i­
zione o le Dit·te 1che desiderano infonmazioni 
riguardanti la Mostr.a sono invitati ad avvieoinare 
il consol·e Britoannico o l 'addetto commerciale 
nel loro distretto o a scrivere direttamen<De al 
Department of Ov·erseas T.rad·e 35 OJd Queen 
Street London S. W. l p-er p.renqere a-ccordi 
per la !PI~esentazione alle Ditte colle quali 
desiderano abboccarsi. 

Nella Gran Bretagna si oalcola che i Radio­
pirati si,ano 600.000. Negli .ultimi tempi in 
seguito aUe minacci<e di gravi sanzioni, 150.000 
di essi si sono àa-sciati persuadere ad abbonar­
si regolarmente. 

La stazione ultrapotente 
di Rugby. 

La staz_ione ultra·pot·ente di Rugby è stata uf­
flda.lmente inaugurata. DUtrante l-è prove essa fu 
ri-cevuta bene in Australia, Nuova Zehmda, 
Giava, Cina, Sud-Afri,ca e Canadà. Quest:a sta­
zione serve per il momento per le trasmissioni 
Statali ma sarà ben presto aperta al traffico 
commerciale radiotelegrafico e radiot·elefonico. 
E<ssa serve attualmente per il servizio stampa 
che veniva pr.ima fatto dalla stazione di Lea­
field. I radio di'Iettanti saranno interessati delle · 
prove radiofoniche· che questa stazione farà 
tra br·ev·e. 

* ~: * 
Negli Stati Uniti gli agrkoltori av-evano nel 

1923 : 145,000 - apparecchi radio, nel 1924 : 
365,500, nel 1925 : 550,000. 

Radio Paris all'asta. 
La Compagnia Francese di Radio·fonia ha 

off·erto la stazione di Radio-Paris al proprie­
tario del giornale cc Pe·tit Parisien » e ali 'Am­
ministrazione delle Post.e al presso di 200;000 
franchi. 

* * * 
Nel Brasile v-i sono 20 diffusori e 50000 ab­

bonati. 

Il Jazz-band del Savoy-Hotel. 
Un recente comunicato dalla BBC avverte 

che il jazz-band del Savoy Hotef cesserà di 
suonare per 1a radiodiffusione col 27 f.ehbraio; 
data all.a quale spi'ra il 1contr:atto. Benchè la 
BBC abbia scritturato nume•rose altre orche­
stre di vaglia molti abbonati hanno protestato · 
vivamente. La vera ragione .pare sia nel fatto 
che dopo due anni di S•e['vizio · intenso, J' or­
chestra _hra bisogno di riposo. Comunque i 
dilettanti italiani e quelli di tutto il mondo 
StJ.ranno certamente S'piacenti di non udire più 
questo famoso Jazz-band che in due anni ave­
va guadagnata una così immensa po-polarità 
in tutto il continente Europeo. 

Una triste notizia per 
i radioamatori. 

Lo Yacht-Laboratorio della Soceità Francese 
di Stud'io di T.S.F. amarrato al Quaì de To­
kio a Par·igi, è affondato 1'8 gennaio 1926 ver­
so le ore 8,30. L'1nddente impossi!bilé a pre­
vedere è stato causato dali 'urto di un rottame 
portato dalle a1cque in ,piena. 

La Sooietà Franoese di Studi di T.S.F. a:vev.a 
acquistato coi suoi mezzi propri e equ1pag­
g1ato con uno sforzo consi-derevole il cc Com­
rrwndant Tissot » che era stato sino a quel 
giorno il solo batt·elilo~la·boratorio appartenente 
a un gruppo di dilettanti. L'orig1in.al-ità della 
sua 'conoezione lo av·ev:a reso celebre per­
sino in America - paese di tutte le audacie 
- dove par-ecchie rivist-e tecniche avevano 
consa1c·rati articoli pieni di elogi per la So­
cietà e 'per la sua opera. 
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Ii << Comrn.andant Tissot >> era il vero foco­
lare dei dilettanti. Questo dice quale perdita 
morale e materiale sia stata questa per la So­
ci ~età Francese di Studi di T.S.F. 
' Questa però non si scoraggia ciò malgrado 
e tutta la sua volontà è tesa nello sforzo di 
ricostruzione, ma non potendo . assumere · da 
sola la riparazione dello scafo e degli im­
pianti essa ha deciso di fare appel'lo alla soli­
d~rietà che esiste tra tutti i radiod:ilettanti 
Francesi e Stranieri per aiutarla a ricostruire 
la sua opera di propaganda scientifica. · 

Radio- diffusione transa tlan-
~ tica su onde lunghe. 
Leonde lunghe hanno ancora una volta pro­

vr,ta la loro superiorità sulle ond·e medie in 
una recente trasmissione effettuata da Daven­
try. per l'America su 1600 metri nei giorni 
l e 2 gennaio di quest'anno. La stazione di 

. eaventry venne ricevuta in America e ritra­
smessa su onde medie dalla stazione di Bound 
Brook . 

Il nuovo superdi:ffusore 
WJZ a Bourid Brook. 

Il nuovo superdiffusore WJZ ha una potenza 
massima . di 50 Kw. nell'ant,enna ed è quindi 
la .stazione più potente degli Stati Uniti. Essa 
è collegata a!li'Auditorium che si trova a New 
York City per mezzo di 3 coppk di fili tele,fo­
nioi. La sua ,1 unghezza d'onda abituale è di 
455 m. 

L'antenna è del tipo a T alta 70 m. e lun­
ga 70 m. a gabbia. li sistema di terra con­
sist'e di numerosi fili di rame che si irradiano 
dal trasmettitore e sono sepolN alla profon­
dità di uno o due metri nella terra . . Per eH­
minare le radiazioni diarmonkhe che potrebbe­
r ) produrre interferenze dannose il locale di 
trasmissione è completamente rinchiuso in uno 
schermo di rame. Vi sono due trasmettitori 
ognuno dei quali ha 6 valv_ole oscillatrici e 
12 valvole modulatrici del tìpo rc·on raffredda~ 
mento ad ac·qua. 

La sintonia viene ottenuta per mezzo di 
un variometro e di condensatori variabili re­
golabili a distanza in serie col drcuito . di 
aereo. 

Le placche delle valvòle sono alimentate SI­

no a l 0000 Volt attraverso radrdrizzatori a 
valvola. 

La stazione può anche trasmettere su 100 
metri. 

La stazione WJZ è già stata ricevuta frequen­
temente in Europa e , ritrasmessa dalle sta­
zioni' della BBC . 

Comunicazioni radiodirezionali 
II sistema di radiocomunK:azione radiodire­

zionale che la Compagnia Marconi sta co­
struendo per il Governo Britannico e ·per 
i Gov·erni dei Dominions prosegue alacremen­
te. Il servizio radiodirezionale tra la Gran 
Br·etagna e H Sud-Afrka ed il Canadà dovreb­
be ·essere iniziato ·col prossimo Aprile, men­
tre quello con 1 'Indi{ e l' Aus~tralia dovrebbe 
essere iniziato alla metà di agosto. La Com­
pagnia Marconi costruisce pure stazioni per 
collegare il Portog,allo col1 le sue . Colonie. 

La Radio Society of Great 
Britain e la BBC. 

Il Comitato di radiodiffusione Britannk:o con­
tinua alacremente i suoi lavori. La R.S.G.B. 
che è essenzialmente un 'assoc-iazione tecnica 
fo~mata nel 1913 e 1che attualmente è com­
posta di 884 membri ·ed .è la più importante . 
Associazione Britannica, . ha presentato un 
memorançium al Comitato nel quale dopo aver 
menz:ionato i meriti d eli' Associazione per dò 
che riguarda lo studio della radiodiffusione e 
d ~elle onde corte lamenta che . la Società non 
sia rappresentata in seno aHa BBC e che non 
sia eonsentito ai Membri di continuare gli 
·espedmenti per quanto riguarda Io studio della 
radiodiffusione. La R. S. G. B. considera anor­
male la costituzio·ne attuale della BBC . perchè 
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ì11 essa non è rappresentato il pubblko che 
pure è quello che fornisce tutto il reddito e 
i capitali per le stazioni e perchè il Diret­
torio del!la BBC è formato soltanto di rap­
presentanti di in te ressi industriali. 

Un putiferio causato 
dalla Radi o. 

Un a conferenza umoristica di padre Ronald 
Knox diffusa simultaneamente da paroochie 
stazioni Britanniche ha avuto delle conseguen­
ze insospettate. Tema della conferenza era un 
comunicato umoristico annunzdante Ul).a ri:vo­
Iuzione di disoccupati a Londra. Molti ascol­
tatori che non avevano udito n preannuncio 
scherzoso di questo comunicato presero le cose 
al tragico e tempestarono la BBC e i varì 
posti di polizia di telefonate . 

Radiott asmissioni televi­
sive · Lipsia-Berlino. 

Hanno luogo attualmente tra Upsia e Ber­
lino ·esper·imenti di radiotrasmissione . telev'i-· 
siva sulle lunghezze d'onda di 850 e 1050 
metri secondo il sistema Telefunken-Carolus. 

H trasmettitore si trova a Berlino nel labo­
ratorio ,della Socie.tà Telefunken mentre il 
rkevitore si trova nell'Istituto Fisico dell 'U­
niversità di · Lipsia. Quest'ultima ha il nomi­
nativo M2 (Moritz 2) quando trasmette : le 
due stazioni ,corrispondono infatti anche radio-

. telefonicamente per le comunicazioni riguar­
danti gli esperimenti di trasmissione televi~ 
siva. La }~~ekpsrpost ha fissata l 'ora di · tra­
smiss,ione per questi esperimenti dalle 12 alle 
lti e di notte dalle 24 alle 4. 

Le trasmissioni televisive possono anche es~ 
sere rivelate con un comune. appareo::<hio radio­
rkevente e in tal caso si peroepisoono suoni 
musicali di tono e di durata differenti. Quesrti 
suoni hanno origine nel modo seguente : Il 
soggetto da trasmettere viene esplorato da un 
raggio luminoso <Con un movimento a spirale , 
A seconda che i raggi l uminos,i provengono 
{ht punti più o meno chiari o s~curi dell 'og­
getto da riprodmre si ha una maggiore o mi­
nore influenza sulle radioonde che servono per 
la trasmissione, come è già stato spi·egato in 
un artkolo sulla televisione pubblicato nel 
m:mero 3 del 1924 di questà Rivista. 

' 

COMUNICAZIONI DEI LETTORI 

Risultati di ricezione con la 
neutrodina 35-IV 

29 gennaio 1926 · 

Egr. Signor Direttore, 

Seguendo scrupolosamernte i dati costruttivi 
per un cincuito neutrodina a 5 valvole da lei 
chiaramente illustrato nel Numero di novem­
bre dell'a. s. della sua pregiata Rivista (':') ho 
montato l '~rppareechio in parola attenendone dei 
risultati ottimi. · 

Con antenna interna unifiilare a zig-zag lun­
ga 24 metri costruita con corda . di bronzo 
fcsforoso da 2 mm. 2 di sezione ricevo bene 
in altopanlante le principali s~tazioni estere 
(Bruxelles, Amburgo, Londra, Madrid, Tolosa, 
Zurigo, Roma, ecc.). MHano forte in altopar­
lante senza antenna nè terra. 

II materiale da me impiegato nella costru­
zione è quello A. B. C. e le valvole che mi 
hanno dato migliori risultati sono le Phirii1ps 
A 41 O per l 'alta frequenza e la rivelatrice 
2 B 406 per la bassa fr·equenza, Se questi 

(~') Tale circuito con. tutti i dati è pure illu­
strato ai N um. 35 e 36 della IV edizione del 
« Come funziona, ecc . ». 
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dati potranno- essere utili a qualche lettore, 
sarò lieto di aver raggiunto il mio scopo. 

' 

Devo a Lei signor Direttore con il suc­
cesso del mio neutrodina tutta la mia ricono-

s1:::enza che mi permetto esprimerle in parte 
minima inviandole alcune fotografie del mio 
apparec·chio. 

Con distinti ossequi i migHori saluti. 

dev . Ulivelli Oliviero. 

Onde corte. 
Signor ·Direttore, 

Mi giunge oggi notizia che i segnali emessi 
dalla mia stazione ·su · 23 metri, 15 watts ali- · 
mentazione, erano uditi RS in America nel 
mese di Luglio. ora 18.00 gmt. Il risultato 
è interessante data la potenza minima impie­
gata, il . tragit~to ,completamente illuminato, ecc. 

Dist.inti saluti. 
Dott. Silvio Pozzi (lAS). 

Sig. Direttore, 

II giorni 5 Gennaio la stazione i l RM ha 
comunicato con il Messicano 1 B ; lo stesso 
Messicano asseriva essere questa la prima co-. 
munieazione avvenuta fra l 'Italia e Messko. 

Q RK di i 1 RM e 1 B e nano ris:pettrivamente 
R7. 

Cir·ca ·H disturbo causato dalla nostra sta­
zione su onde non regolamentari, è stato 'cau­
sato da varii Sipostamenti subiti dalla nostra 
stazione per riparazioni ai ·locali . 

Quindi i nuovi regolaggi, le nuove caratte­
ristiche de.J'l 'aereo, ci hanno portato ;;;d un in­
volontario errore, per qualche sera, ma poi 
subito corretto. 

Cordiali saluti. 
/ 

p. J 'Associazione Radio Amatori (l RM) 
H. Segretario : Guerzoni 

Franco Marietti 
e le condizioni del .nuovo ·concorso 

Egregio Ingegnere, 

Ecco le mie osservazioni. Le premetto in~ 
tanto che comunque sarà il concorso mi in~ 
Slcri'vo sin d 'ora, e che le osservazioni seguenti 
non sono dovute che al desiderio di avere nel 
prossimo concorso molti e temibili concorrenti. 

Trovo 1che da un eccesso si passerebbe ad 
un altro ~eccesso. · 

Mentre 1 'attuale co:ncorso è ~~ uestione di 
tempo, il nuovo 'concorso non sarebbe . più 
un concorso dilettantistico, ma un ,roncorso di 
laboratorio. E difficilmente tPJverebbe più di 
tre concorrenti. 
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A me piacerebbe assai, perchè sono appunto 
quelle parti della radio che più mi attirano. 
ma desidero anche .av·ere competitori. Penso 
anche che un con,corso del genere de,ve avere 
molti coeffidenti, perchè se, come è avv•enuto 
nei passati concorsi, akuni coefficienti si di·· 
mostrano in seguito o banali o impossibHi, 
restano gli altri. 

In particolare : 
Il primo punto va bene. 
Per il se·condo (massima distanza in tele­

fonia) ~rovo ·che è impossibile. Varrebbe in 
altre ,paroie dire : trovare il maggior numero 
di zelandesi compiacenti che dicano 1che ìa tele­
fonia di X è comprensibile. Si comprende fa~ 
cilment·e ciò che avverrebbe. 
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3) Minima lunghezza di onda emessa e 
ric,evuta in un raggio di almeno 200 Km. ; 

4) Maggior numero di bilaterali con i di­
stretti 6, 7 U.S.A., America del Sud (Bra­
sile, Guiana, Venezuela, Colombia esclusi), 
Sud Africa (sotto l'Equatore), Estremo Orien­
te, Oceania (Nuova Zelanda esclusa). Le co-

. municazioni 1con i distr·etti 6 ·e 7, Equador, 
Perù, Cile, Bolivia, Giappone, Colonia del 
Capo contano per due (mensile). 

5) Maggior numero di bilateraH oltre i 
500 Km., con un massimo di iO (va'lgono an­
che le comuni-cazioni del punto 4) (mensil-
mente). · 

l dilettanti e la U. R. l. 
Il << fischio » modulato da tutti noi arriva 

in Zelanda. La ri·cezione in Zelanda è della Il nuovo R. D. L. 23 ottobre 1925 N. 1917 
medesima intensità per quasi tutti gli attuali che detta nuove norme per il servizio di 
concorrenti. Domani sar·eblbe una corsa al radioaudizione dncolare ha offerto occasione ad 
bluff. Se ·considero ciò che .avviene oggi che incaricati della Finanza di dichiarare : 
si tratta di · dire << si » 0 « no >> per una bHa- · a) che tutti i prirvati detentori di ap1pa­
terale, penso .00sa avverrebbe domani ·che si recchi radiori,ceventi sono obbligati a denun­
dovesse valutar·e se una ·telefonia è cataloga- ciare il loro od i ·loro apparecchi, le valvole 
bi.le 0 no come t'al~! Trovo che un coe.ffi- e l'altoparlante, anche se regolarmente · abbo­
ciente telefonko nel concorso d vuole, ma nati alla . URI .e muniti di licenza; 
deve .essere tale da ,non dar ìuogo ad una b) che tutti i 1privati ;detentori di appa­
gara di imbrogli. Per es. il concorrente dovrà recchi radiorioeventi :sono obbligati, dopo avere 
dimostrare di essere stato ricevùto in telefo- fatto la denuncia di cui sopra, a pagare le 
nia in almeno 10 località oltre i... chilometri. tasse !COntemplate nell'art. 15 del decreto pui 
Con ciò i concorrenti dovranno anche << fare ·essendo già regolarmente a'bbonati .alla URI 
della telefonia » ma sarà una ·corsa più di. . . ed -in possesso de.Jla relativa licenza, salvo · 
r ;ego!.arità. H bollo sugli appare·cchi se questi già ne sono 

muniti. · 
Il terzo punto non è ni~ente male, ma .come Cosi>ochè, se questa dov·esse essere la .inter-

si contro:lla? Io oggi emetto su 0,80 metri, t · d ll 1 1 t" tt 
quindi i vincitori di questo coefficiente do- pre :azwne e · .a egg:e e a sua pra lC.a a ua-

zione, la URI v·errebbe .indebitament·e a per-
vrebbero battagliare sotto tale À. Quanti sono cepir•e il novanta per cento deH·e tasse di >cu·i 
i dilettanti in Europa che sanno misurare i ali 'art. 15 da tutti coloro i quali 1col paga-
0,50 - 0,80 metri? mento ;del canone di abbonamento, del diritto 
• Forse a'bolirei questo punto. di licenza e del bollo sugli ap1pareochi hanno . 

Il IV. · punto va bene. già ver,sato somma superiore a quella comples-
. lo agg;iungerei poi altri coeffiòenti in modo siv.a:mente dovuta in base all'art. 15. Per. es. 

da rendere il 1concorso più diJ.ettantistico, nel 
senso << morse » della parola. Ber ,esempio mentre ch'i denuncia oggi un apparecchio ri-
altri coefficienti : l) massimo numero di co- >C·ev.ente ad otto va1rvoloe con altoparlante paga 

L. 36 + 24 + 48, in totale lire 108 oltre al oa­
municazioni bilaterali ,con i dilettanti dei di-
stretti 6 é 7 degli s. u ., dell'Australia, Ame- none di abbonamento e diritto di tlicenza, al-
rica del Sud (Brasile esduso), Sud Afr·ica, !'.incontro chi .era già in regola ·colla URI e 

G 
pur avendo p,ag~~~o per sola tassa di bollo 

iappone, Cina, Filippine ·e isole vidne. sull'apparecchio lire 280, oggi dovrebbe pa-
Darei anzi molta importanza a questa parte gare altre Ere 24 per l'altoparlante -e lire 48 

,che costituisce il vero dilettantismo, dividen- per le valvole, in totale lire 352 oltrè · ben 
dola in due e facendone due coefficienti. inteso qu~nto pagò per >diritto di Hcenza e c.a~ 

2) Massimo numero di comunicàzioni bi- none di abbonamento. 
lateral1i oltr·e i 500 Km., con un massimo di Correlativamente a quanto sopra il .. sotto-
H~ comuni·èazioni al mese . scritto ,che è in regola ·Con la URI, che ha 

·--- --- --- ---~-- -- ·- -. 

vorrebbe dare e si è data al R. D. L. 23 otto­
bre 1925 la cui ·portata letterale . e sostanziale 

'·è unicamente quella di sottoporre . a tassa i 
soli apparec.chi del commercio (e non gli altri), 
i soli altoparlanti, le sole valvole ancora in­
vendute per modo che med.iante contml1lo da 
esercitarsi sui registri di carko e scarico esi­
stenti, presso i rivenditori siano scoperti e mes­
si a posto i pirati delle radioaudizioni. Tanto più 
ingiusta è la .interpretazion·e pretesa in quanto 
che la enormità del !COrrispettivo a pagar&i dai 
radioamatori stati sempre ossequenti aHa legge 
è (absit injuria verbis) addirittura sproporzio­
nata al servizio, dovendosi con amarezza con­
statare che per un insi·eme di circostanze, sia 
pure non tutte iilliPutabili alla URI, è più fa­
cile ricev·ere le radiodiffusioni americane che 
non quelle di Roma e di Milano. 

Asti, 12 gennaio 1926. 
Avv. Attilio Debenedetti. 

Onde ùmane? 
SpetL Hedazione del « Radiogiornale » 

. Milano 
Leggo nei giornali d'ieri che il prof. Skritki' 

di . Leningrado, · av,endo osservato che l 'avvic.i­
narsi di una persona ad un rkevitore di onde 
cortissime provoca notevoli alterazioni nella 
ricezione, crede di dover attribuire quel fatto 
alla propr.ie.tà che, avr·eb:be !·'organismo umano 
di ri<Oevere e trasfo~mare le onde elettriche. 

A me · è a1ocorso da qualche mese di osser­
var·e lo stesso fatto con un ri·cevitore a una 
sola lampada, 'per onde da 400 a 600 m., col 
quak son riusc·ito a sent,ire distintamente con­
ferenze e .concerti da stazioni francesi e tede­
sche, con antenna di soli 4 metri, a drca 11 
metri daJ suolo; ma usando un artifizio scop·er­
to a caso, di allontanare cioè convenientemen­
te i'l caJpo dal ricevitore, tenendo il tefe,fono 
aH 'Orecchio, dopo aver regolato il !Condensato­
re per una sintonia approssimata con la sta­
zione trasmiUent·e. 

Si riesce .così a trovare una posizione· nello 
spaz;io, per ' la quale si percepisce distintamen­
te .Ja voce e il suono; ma basta lo spostamento 
di 5 o 6 centimetri da tal ~posizione· , o anche 
muovere appena una mm;w o un piede, per ~per­
dere affatto ogni au:dizione, per l 'insorger'e del 
IC.[.raueristko fischio che . precede la prec'isa 
sintonia. 

Ma tutto questo si spi,ega col cambiamento 
di c-apacità nel circuito sintonizzatore, prodotto 
dalla maggiore o minor v>icinanza della persona, 
G di un .conduttore qualunque, all 'apparec·chio, 
e non occorre far intervenire misteriose pro­
prietà dell 'or·ganismo ·umano. 

R,itoengo perciò che se non si addurranno 
prove dirette e convincenti, l 'affermazione del 
prof. Skdtki sia molto •prematura. 

Dev. A. S. 

Così ,rimane per nulla faticoso e tutti quelli pagato L. 280 di bollo sull'apparecchio, ha 
1che avranno 10 comunicazioni saranno a pari dovuto in questi giorni pagare, in seguito ad 
merito. Non bisogna dimenHcare che la prima av,riso della Intendenza di Finanza di Alessan­
caratteristka del dilettagte è comunkare, e dria, L. 36 per apparecchio autocostruito, 
che l 'onda è un mezzo ·e non un fine. Fatte le L. 24 'per aHoparlante, L. 72 per valvole usa­
l O comunicazion·i il dilettante potrà dedkarsi te ed in servizio da oltre un anno; in totale 
allo studio di laboratorio ·che verrà allora a quindi lire qu·attrocentododici, oltre al canone 
decidere per la classifica, ma deve anche eo- di abbonamento. Nota della Redazione : L'effetto della per-
municare. Ecco ·quindi, riassumendo , quai : sa- Ognuno può immag·inare 1a legittimità di tale sona nel caso suo particolare è dovuto alla 
rebbero secondo me i ,coeffident.i : pagamento quando pensi che l 'àrt. 28 del rego- capapità del corpo rispetto ai circuiti a po-

l) Massima distanza in grafia con onde lamento va posto in relazione, secondo H più tenzwle ad alta frequenza del ricevitore. Per 
. f . . . 

5 
. elementare buon senso, ·co'l 1prec·edente art. 25. quanto riguarda le onde umane ·pur ammetten-

m -erwn at · metn ; L UR · a I pur direttamente in1eressata a con- dane come possibile l'esistenza, dobbiamo però 
2) Maggiòr numero di comunieazioni (sem- seguire da una rigorosa osservanza del de- manifestare tutto il nostro scetticismo per quan­

plici) in tel.efonia oltre i 300 Km. con un creto il novanta per cento delle tasse pr·e- to riguarda esperimenti compiuti anche di re-­
massimo di 1 O (in tutta la durata del con- Yiste 131ll ' art. 15 non può tuttavia non rkono- c ente in Italia che hanno trovata larga eco 
1corso); scere la. iniquità de:Ila interpretazione che si nella stampa quotidiana e in parecchie Riviste. 

~~~~M~~~~~~~M~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

"La b d . . d" ~ ase 1 ogn1 ra 10stazione, - ~ 
Batterie per radio di tutti i tipi ~ 
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BROlO CLUB NAZIONALE­
ITALIANO 

Nella Seduta .che ebbe luogo il 7 febbraio a 
Milano è stato approvato il seguente 

STATUTO. 
Art. 1. - L'Associazione denominata Radio 

Club Nazionale Italiano fondata in Milano il 
2o aprile 1924 ha per i scopo : 

a) Di riunire ed affiatare i Sod compo­
nenti per favorire ·e facilitare l 'uso, la di.f­
fusione. ed i1 perfezionamento di stazioni ed 
appar.e,ochi di radiocomunicazione; 

b) Di stabilire e mantenere fra tutti coloro 
che si interessano di radiocomunicazioni in 

· Italia ed all'estero, relazioni amichevoli e con­
t~nue ; -

c) di incoraggiare e divulgare. in Italia 
lo -studio deJile rad:iocomunicazioni e di con­
tribuire al loro sviluppo scientifico ed indu­
striale · 

. ' 
d) Di facilitare ai · Soci me.diante pubbli-

c.szioni ·e · mediante una RiVista periodica, la 
ccnoscenza dei lavori di ogni genere in ma­
teria, invenzioni, S(:operte, esperienze, ecc., 
che si facessero in Italia od ali 'Estero ; · 

. e) di a•:::condare ai Soci il proprio appog-
. g.io morale nelle questioni di interesse gene­
rale, presso H Governo e presso tutte le altre 
Autorità per il conseguimento delle licenze, 
ed in genere per tutte quelle pratkhe 'ed 
in tutti quei ·casi che valgano a tutelare, pro­
muovere ·ed aiutar·e la radiocomunicazione nel­
le sue varie applicazioni. 

Art. 2. - Il R. C. N. l. dovrà sempre 
mantenersi estraneo a qualsiasi manifestazione 
politica e religiosa. 

Art 3. - L'Associazione è composta di 
Soci vitalizi e di Soci annua'li. 

Art. 4. - I Soci vitalizi ·pagano un.a volta 
tanto L. 500, se r·esidenti- nel R·egno e L. 700, 
se residenti ali 'Estero . 

Art. 5. - I Soci annuali versano L. 40, 
annuali se residenti in Italia e L. 50 · se res.i­
denti all'Es.tero. 

Art. 6. - Le Associazioni locali aventi fi­
nalità analoghe a quelle del R.C.N. I. potranno 
·essere ammesse pagando la relativa quota per 
ognuno dei loro Sod (;> le tessere saranno 
intestate ai singoli Soci. 

Art. 7. - La tassa annuale è uguale indi­
stintamente per qualsiasi e;poca dell'annata in 
cui è fatta •la domanda di ammissione. 

Art. 8. -' Chiunque desidera far parte del 
. R. C. N. I. dovrà indirizzare al Segretario Ge­
nerale una domand:J. di ammissione. La doman­
da deve essere accompagnata dalla · relativa 
quota e varrà quale dichi arazione ·d•i ricono­
scimènto da parte del ri•s.hiedente del · presente 
Statuto e del regolamento e di elezione del 
suo domicilio in Milano •presso la sede del 
R.C.N.I. 

Art. 9. - Se il richiedente non è ammesso 
il Consiglio gli ritornerà fran.co di ogni spesa 
la quota ricevuta con la sua domanda senza 
1 'obbligo di indicare il mot>ivo della non am­
missione. 

Art. 10. -~ Ogni Socio annual·e ha l'obbligo 
di inviare prima del 1. dicembre d'ogni anno 
le sua quota. · 

Art. ll. - I Soci hanno diritto : 

a) All'Organo Ufficiale del R.C.N .I. 
b) Ad usufruir.e deUe facilitazioni cui dà 

luogo la tessera del R.C.N .. I. 
.c) A fregiarsi del distintivo Sociale. 

Art. 12. - La qualità di Socio del R . C. 
N. I. si perde : 

a} per le dimissioni inviate per lettera 
raccomanda_ta al Segretario Generale del R. 
C. N. I. non oltre i'l 15 novembre di ogni , 
anno, trascorso il qual termine il Socio sarà 
obbligato per tutta l 'annuaiJità successiva : 

b) per la radiazione pronunciata ,dal ·con­
s iglio ·per insolvenz.a del Socio o per gravi 
motivi. 

L 'avvenuta radiazione del So:-;io potrà essere 
resa nota mediante speciale accenno nell'Or­
gano Ufficiale. 

La radiazione o 'le dimissioni importano la 
immediata decadenza di ogni diritto già ac­
quistato dal Sodo. 

Art. 13. - II R.C.N.I. ha la sua Direzione 
Generale e la sua Amministrazione Centrale 
in Milano. A dirigere e ad ammjnistrare il 
R.C.N.I. è preposto un Consiglio di 7 mem­
bri eletti da'li ' Ass,emblea Generale fra i Soci 
capaci di obbligarsi ·e residenti in Milano. 

Art. 14. - Il Consiglio elegge fra i suoi 
Membri ·un Presidente, un Vice Presidente, 
t1Il Segr:etario Generale-Tesoriere e un Vke 
Segretario. 

Art. 15. - . Il Consiglio si riunisce per le 
necessarie deliberaz·ioni in seguito a convoca­
zione del Presidente o del Segretario Gene­
rale. Le deliberazioni del Consiglio sono prese 
a maggioranza di voti qualunque s.ia il numero 
dei presenti. 

Art. 16. -- Tutte 'le ·cari·che sono gratuite. 
La ·loro durata e di 3 ann i. . 

Art. 17. I membri del Consiglio sono 
rieleggibili. 

Art. 18. L'Assemblea Generale ordina-
ria dei Soci sarà indetta non oltre il mese 

- di Aprile di ogni anno. Le Assemblee Gene­
raH Ordinari·e saranno convocate tutte le volte 
che il Consiglio lo ritenga opportuno. Le As­
semblee dd R.C.N.I. avvengono per votazione 
ad referendum indetta ,per mezzo. dell'Organo 
uffìdale fra tutti i Soci con le modallità di cui 
appresso. 

Art. 19. - All'Assembleà Generale Ordi­
naria dei Soci dovranno essere sottoposti : 

a) La relazione del Consiglio Direttivo 
suìJI'.andamento economic-o e morale dell'Asso­
ciazione: 

b) I1 Bilancio dal 1. gennaiò a 31 di­
. cembre dell'anno .precedente. 

·c) La nomina aHe cariche sociali. 
d) Gli altri angomenti •che foss•ero propo­

sti, sia dal Consiglio sia dai Soci. 
Art. 20. - Il giorno di chiusura ·della vo­

tazione delle Assemb'le Generali sarà fissato 
p~r non prima del ventottesimo giorno del 
mese susseguente a q:trello cui corrisponde · il 
numero del! 'Organo Uffidale, nel quale sarà 
pubblicato l 'avviso relativo. 

In ·caso d 'urgenza, i1l termine di chiusura 
delh votazione potrà venire abbreviato di tren­
ta giorni dal Consiglio, che domanderà alla 
stess:J. Assemblea, così convocata, la sanato­
ria del -provvedimento eccezionale. 

L 'avviso di convocazione indiCherà l 'elenco 
degli oggetti su cui si deve votare ·ed i ter­
mini in cui dovrà compiersi la votazione. 

Art. 21. --- Le •proposte di iniziativa dei 
So-ci ·che questi vol~ssero far portare aH 'or­
dine del giorno ·de,JJ 'Ass•emblea Generale Or-

d·inaria, devono esser·e indirizzate alla Dire­
zione del R.C.N.I., non oltre i1 IT).ese di Feb­
braio. 

Dovranno ess·ere poste al relativo ordine 
del giorno se fatte unanimemente d~ un de­
cimo dei Soci , o se il Consi~lio Io ritiene op­
portuno . 

Art. 22. - N el termine prefissato i So c i 
manderanno i'l loro voto sulle questioni di cui 
ali 'ordine del giorno. 

Art. 23. - l1l Consiglio a garanz·ia d.elle 
votazioni, potrà sempre organizzare la spe­
dizione, il rkevimento . ·e lo scrutinio delle 
schede come meg11io riterrà opportuno. 

Art. 24. - Salvo le modifiche allo Statuto, 
le proposte che hanno ottenuto la maggioran­
za dei voti s ' in ten.dono a•pprovat·e. 

n risU11tato delle votazioni obbliga tutti i 
Soci : esso è constatato dal verbale, firmato 
dagli scrutatori e pubblicato sull'Organo Uf­
ficiale. 
. Art. 25. - Spetta al Segretario Gen~rale 

sotto la direzione de11a . Presidenza Generale 
di : 

a) Curare la Stampa degli atti ed H reca-
pito dena Rivista organo uffieiale; 

b) Tenere la contabilità; 
c) Custodire l 'archivio Sociale: 
d) Disimpegnare tuttè le · rùans.ioni ammi­

nistrative, finanziarie e contabili in confronto 
dei Soci ed eseguire tutte queBe altre in.com­
bé-nze che gli fossero affidate dai Consiglio 
Generale o dall'a Presidenza. 

Art. 26. - Le modificazioni del presente 
-Statuto reso de.finitivo dopo la riunione dei 
Del·egati, avvenuta H 7 ,febbraio 1925, in 
Milano, e lo sdoglimento del R.C.N.I. non 
potranno essere deliberati che col voto di al­
meno due terzi dei componenti il Consiglio 
Generale dei Del.egati, •presenti o •l,eg.almente 
r.nppresentati. 

N ella stessa riunione sono state pure ricon­
fermate le cariche attuali. 

Società Ferrarese 
~,Amici delle Radiocomunicazioni , 

Assemblea Henerale Ordinaria 
del 9 gennaio 1926 

Nella sede soC'iale in Ferrara, Via Gorga­
dello, 19, ha avuto luogo la sera del 9 gen­
naio, l 'assemblea generale ordinaria dei soci. 

Davanti a numerosi intervenuti, svolse la 
relazione morale d eli 'anno 1925 il Vice P.re­
sidente Ing. Ghiozzi, indi da parte del Se­
gr·etario Te.cnico Ing. -Lana, vennero · presen­
tate le relazioni tecnica e finanziaria . 

Venne a.p·provato un · O. d. G. da inviare 
alla U.R.I., _per far presente le attuali condi­
zioni del serviz.io radiofonico ·italiano, ·che in 
molte zone d'Italia è assolutamente deficiente. 

Vennero infine discussi arg-omenti di varia 
indole. 

Si . passò in seguito alle elezioni del nuovo 
Gonsig,lio, chè risu'ltò ~così composto : 

Prof. Cav. Silvio Magrini - Pr·esidente ; 
Ing. Mario Chiazzi - Vice Presidente; 
Ing. Pietro Lana - Segretario Tecnk'O ; 
Rag. Giorgio V. Sinz; 
Dott. Prof. Giovanni Cuccati ; 
Sig. Orfeo Santini : 
Sig. Dani·ele Casoni ; 
Sig. Giovanni Ferrari. 

La seduta venne tolta alle ore 24. 
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DOMANDE I JPOJTE 
Questa rubì.-ica è a disposizione di tutti gli abbonati che desiderano r icevere informazioni circa questioni tecniche 

e legali riguardanti le radiocomunicazioni. L'abbonato che desidera sottoporre quesiti dovrà: 
1) indirizzare i suoi scritti alla Redazione non oltre il 1° del mese nel quale desidera avere la rispos t a : 
2) stendere ogni quesito su un singolo foglio di carta e stillar lo in t ermini precisi "e concisi: 
3) assicurarsi che non sia già stata pubblicata nei numeri precedent i la r isposta a l suo stesso que.sito : 
4) non sottoporre più di tre quesiti alla volta : 
5) unire francobolli per l'importo di L. 2. . 
6) indicare il numero della fascetta di spedizione. · 

Le risposte verranno date esclu.sivamente a mezzo giornale. 

C. P. (Pesaro). 
D. 1). Ho montato il circuito neutrodina de­

scritto nel numero 11-1925 secondo i dati pre­
::;critti ma non riesco a neutralizzar~ l'alta fre-• . 

quenza mediante i neutrocondensatori. Desi--
dererei consigli in merito. 

D. 2). Avvicinando [)altoparlante all'apparec­
chio si sente un fischio che scompare poi al­
lontanandolo. Come si potrebbe evitare ? 

D. 3). Si possono usare nel circuito neutro­
dina trasformatori intercambiabili per abbrac­
ciare un maggior campo di lunghezza d'onda.~ 

R. 1) La regolazione dei neutrocondensa­
tori deve avv•en.ire preferibilmente .con un on­
dametro a 10icalina situato a distanza tale, che 
il suo brusio sia appena percettibile con l 'ap­
pare·cchio. Inserendo al posto della prima val­
voLa una valvola con il filamento bruciato si re­
gola il pnimo neutrocondynsator.e mediante un 
bastoncino di legno sino a che il brusio della 
dcalina è un minimo. In seguito si inserisce 
la valvola con filamento bruciato al posto della 
seconda valvola e si ripete la stessa operazione · 
per il •secondo neutrocondensatore. Se 1ciò 
rrw:lgrado la neutralizzazione non è completa 
si potrebbe provare a diminuire le spire del 
primario dei neutrotra.s.formatori, con che si ha 
am::-he contemporaneamente un aumento di se­
lettività. Le valvole da Lei •usate debbono ser-

cevitore neutrodina che serve per onde da 250 · 
a 3000 m . 

M. S. (Milano). 
D.) Desidererei sapere come trasformare la 

0'002 

• 

la ricezione delle onde da 1000 a 2800 m . sono 
indicati nella figura_ In essa si vede la bo- -
bina di griglia (Statore S) avvolto comples­
sivamente con 200 spire filo rame 03-2 seta 
e la bobina di plac-ca (rotore R) avvolta con 
70 spire filo rame 02-2 seta . Grazie alla rota­
zione del rotore si ottiene un 'accoppiamento 

+ 

,. + 
l 
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vire perfettamente. . 
R. 2). Il fis·chio prodotto quando l'altopar­

lante è vicino all'apparecchio può essere do­
vuto a risonanza acustica se la valvola rivela­

. trice è una valvola a consumo ridotto special­
mente se la sospensione deHa valvol11 non è 
elastica . Il fenomeno può però anche di pendere 

Schema abbonato 19;26. 

55 

J35 

da una reazione elettrica a bassa frequenza. In 
ogni caso non si .può ,evitare che allontanando 
'l 'altcparlante da'li 'ap:pare·cchio, oppure inseren,.. 
do una valvola normale come rivelatrice. 

R. 3). In questo numero è illustrato un -ri-

supereterodina 37-IV o la "tropadina da Voi 
descritta nel numero dz: D{èémbre e Gennaio 
del << Radiogiornale ,, per ricevere il campo ai 
lunghezza d'onda da 1000 a 2500 m. 

~oo s,·~, 

.... ,., ~ o. 4 • 2 ,~.t-tJ so 
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R). - L'unica sostituzione da fare è quella 
del telaio •per la lunghezza d'onda che si vuoi' 
ricev·ere e del gruppo delle bobine Gi griglia 
,e ·di p1acca dell'oscillatore. Tutto il resto ri­
mane uguale. Tutti i dati del variocoupler per 

variabile tra i due avvolgimenti che va rego­
lato in modo adeguato. 

I risu'ltati ottenuti per onde lunghe sono 
altrettanto buoni come quelli ottenuti per on,.. 
de corte_ 
R . T. (Milano) . 

D) . Non potendo disporre di un'antenna e­
sterna ma bensì di un solo telaio desidero sa­
pere quale circuito posso montare per ricevere 
chiaramente in cuffia tutte le stazioni Europee 
con un ricevitore a 3 valvole. 

R). II circuito da Lei inviatoci è buono ma 
s·erve per antenna. Noi riteniamo piuttosto che 
anzichè ricev-ere con un telaio Le convenga 
costruire una piocola antenna int·erna avente 
il massimo sviluppo in lunghezza mediante un 
percorso a zig-zag. In tal caso potrà servire 
lo schema da · Lei inviatoci ed Ella potrà av·e­
re una buonà rk•ezione in cuffia di diverse sta­
zioni Europee purchè .fa.c<Cia anche uso di una 
buona pr·esa di terra. · 

Ella non ha affatto bisogno ·di calcolare il 
valore delle induttanz·e e dei condensatori dal 
momento che per ·esempio nel << Come Fwn­
ziona ecc. '' sono già indicati tutti i dati per i 
rispettivi campi di lunghezza d'onda. Noi Le 
.consigliamo di montare il ricevitore 29-IV Edi­
zione del cc Come Funziona ecc. '' oppure se 
vuole una maggiore ~s-elettività il 32-IV per 
cui · sono indicati ·tutti i dati. 

Per quanto riguarda la rettificazione con cor­
rente di placca e di griglia EUa troverà tutte le 
s:piegazioni nel << Come Funziona ''· 
F. C . (Crema). 

D, 1). Quàle circuito posso scegliere per u­
dire il solo diffusore di M.ilano in alto par­
lante ad una distanza di K m. 50 circa, con 
antenna interna o quadro? 

D. 2). In ordine di intensità che devesi pre-
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ferire : l 'antenna interna, il telaio o la presa di 
una rete di luce? 

R. 1). Il miglior oircuito per rice·v·ere il ra­
diodiffusore di Milano in altoparlante è il 27-IV 
Edizione del « Come Funziona ec1c. n usando le 
bobine per ond:e da 300 a. 600 m. Tale drcuito 
può an::he servire con telaio come si ve:de .al 
numero 11 con l 'aggiunta ct.i due s.N:t-di di bassa 
frequenza. 

R. 2). L'intens.ità ottenuta ·con una rete di 
luce come antenna dipende dalle sue 1caraUe­
ristiche ·elettriche. In linea generale con a:nten­
tn interna si ottiene nel campo ·delle onde 
medie da 300 a 600 m. un 'intensità maggiore 
che col telaio. Conviene però dare all'antenna 
interna un notevole .sviluppo in lunghezza fa­
cendole fare un percorso_ a zi~-zag. 

Abbonato 1946. 
·Lo SIChema da Lei inviatooi non è .comple­

fa,rn·ente esatto. Pubblichiamo qui sopra il cir­
cuito nene sue particolarità. Le induttanze e i 
trasformatori AF sono . gli stessi come per i 
ricev.itori neutrodina 35-36-IV · Edizione del 
« Come Funziona ecc. n. Come intensità e se­
J.ettività ·prefer-iamo però i cif!cmiti neutrodina 
che danno un 'intensità alquanto migliore. 

N e1l circuito da Lei inviato ci è possibil·e a­
ho lire ,j<} .potenziometro appunto .col sistema 
neutrodina. · 

Inv·ece de.i trasformatori come qu·elH .usati 
rer la neutrodina possono anche servire bobine 
di avvolgimento diverso aocoppiate, ma diato 
che l 'avvolgimento da noi pres·critto è .molto 
facile ed ·economico e ·Che .j dati sono esatta­
mente stati provati, non ci pare conveniente 
scegliere altre bobine. 
R. R. (Gandino). 

Seguendo le norme descritte nel numero l 
1926 per l.a tar a tura de11 'amplificatore di fre­
quenza int·ermedia della tropadina Ella può 
E~sere certa di ottenere ottimi risultati. Noi 
non possiamo eff.etfuare la taratura, ma Le con-
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sigliamo nel ·caso Ella non potesse eseguirla 
di .a-cquistare dei trasf01rmatori già finiti e 
tarati oppur·e dei Tropaformers .che albhiamo 
provato 1con buoni risuHati. 
Abbonato 2161. 

D). Quali sono le induttanze che danno i 
migliori risultati per ricevere le stazio.ni A me­
ricane Schenectady e Pittsburgh che trasmet­

. tono rispettivamentè su 38 e 63 m. ? 
R). Il ricevitore .e le bobine che meg<lio con-

.. ~ . 
vengono sono illus·trate riel numero 1 del 1926 
a pagina 7 dove f;.;·:des.critto un rke'Vitore rper 
onde da 10 a 3000 metri. H sistema di av­
vo[gimento Lorenz ivi illu'S'trato si presta . ot- . 
timamente e il numero delle spire e dimen­
sloni più ·convenienti sono dati nella tabeUa 
per onde d!a 1 O a 200 metri. 
M. F. di T. (Palermo). 

D). Desidero effettuare il montaggio del tr~z­
smettitore 46-IV e le sarei grato di suoi ulte­
riori consigli al riguardo · specialmente circa 
l'alimentazione delle placche delle valvole. 

R). In questo circuito la valvola mod'ul.atrice 
di griglia funziona solo come resistenza va­
riabile e non ha bisogno di alimentazione di 
plac.ca, ;rp.entre la placca della valvola osdlla­
trke è alimentata da. una dinamo a corrente 
continua a una tensione che dipende dalle .ca-
ratteristiche della valvola usata. · · 

Generalmente conviene usar·e una dinamo 
-che dia sino a 2QOO V olt, per~ h è variando 

· l'•ecdtazione è posS'ibiJ.e ottenere qualunque 
tensione· sino a 1000 Volt e anche meno. La 
;c.asa Mar·elli .co'struisoe dei gruppi convertitori 

· appositi che danno una tensione di drca 1500 
a 2000 Volt e una pot•enza da 100 a 200 Watt 
il cui ·costo si .aggira sul!le 3000 lire . .Crediamo 
però dov•eroso consigliarLe per la trasmissione 
mdiotclefoniea il trasmettitore N. 47-IV giac-chè 
12. modulazione di griglia esige una sc-elta molto 
1criHc.a della valvola modulat.rice e del suo po­
tenziale di griglia mentre la modulazione òi 

placca richiede una messa a punto più semplice 
ed ha un funzionamento più regolare~ 

Siamo a sua disposizione per altri ev.entuali 
schiarimenti. 
G. B. (Roma). 

D). Ho montato il cricuito 3-III ((Come Fun- . 
ziona ·ecc. >> che mi. ha dato una forte audi­
zione del diffusore di Roma. In seguito montai · 
il circuito l O-III che con un'antenna unifilare di 

· 45 m. · ini diede in Abruzzo ottimi risllltati di 
' Tolosa, Parigi, Berlino ecc. Ho montato ora il 

circuito . 21-III ma ho avuto risultati meno 
soddisfacenti e vorrei essere .consigliato al 
rigllardo. 

R). Il circuito 21-III dà normalmente ottimi 
r;sultaH ma le consigliamo per maggior sempli­
cità di montare il< ç.ir·cuito 20-IH .col quak i 
risUiltati sono altrettanto buoni e più facili. Nel 
Suo .caso 1conveflrebibe aggiungere a tale rice­
vitore un secondo stadio .di bassa frequenza 
preds.amente come si vède al numero 29 deilla 
IV edizione del (( Come Funz.iona ecc. » dove 
è pure illustrato lo sche,ma di collegamento di 
que'S'to ricevitore. E' il dclassi,co ricevitore a 
risonanza che dà sempre ottimi risultati. Se 
Ella volesse avere una maggiore selettività Le 
consigliamo i ·ricevitori neu1Jrodina 35 e 36 delia 
IV ·edizione. 
E. K. (Btessancine). 

Riguardo la Sua richiesta per il • miglior tipo 
di condens,atori variabili di 0.0005 mfd. Le co­
munichiamo che le perdite di un condensatore 
non sono determinate dalla forma delle plac­
.che ma da:J modo di attacco e isolamento tra 
il sistema mobile e i1 sistema fisso. In gene­
rale ,conviene l 'acquisto di condensatori a leg­
ge quad.ratica in -cui cioè la variazione del, 
condensatore è proporzionale alla lunghezza 
d'onda ciò .che consente una sdntonia più fa­
cile specialmente per le stazioni che sono in 
'::orrispondenza d eH 'inizio della scala del con­
densatore. 
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Catalogo gratis a richiesta. 

Omega 

Record 

' . 

è il materiale radio che ha per motto: 

MI~IMA PERDITA 
" Realizza nella formà più razionale i più 

recenti principii costruttivi , . 

M. ZAMBURLINI & C.o 
NAPOLI 

Via Medina, 72 
GENOVA MILANO (18) 

Via degli Archi, 4r Via L azza retto, I 7 
ROMA 

Via S. Marco, 24 

la cuffia 
insuperabile per 

LEGGEREZZA (pesa 160 gr.) 
eleganza 

inten~ità e purezza del suono 

Prezzo naoderato 

~-
Depositario Generale per l'Italia: 

4000 ···ohm G. SCHNELL - Milano (20) - Via Poerio N. 3 . - Telefono 23-555 
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Società ·Industrie T.cel~foniche · ltalìane "Doglio, 

-- . - . . . ' 1' . . ' """ · . ' 

Capitale 13~0[)0.000 int. versato · 
\ 

~'liLANO ~ Via G. Pascoli, ti _; T~lef. 23141 a 144 - MILANO 

r 

FILIALI: 

- ' . ,;-: . '' 

L'a.pparecchio R13 · s~eciale per la ricezione 
. .. '· dei · concerti delle stazioni locali .. 

"! \ • ! -~ 

,. 
. . . 

C.ostruzioni ;R~diotelegrafiche ·e Radiotelefo-. . ' . ~.. ' . . 

·. niéb-~_, .. Irnpianti _co'rnpleti di stazioni trasn1it-
'te.nti e ricey·~nti di v~1ria potenza- Apparecchi 
per Broadèa~~ing ·.dì ; vari ·J tipo dai più sem­
plici ai più c\injl.plessi - Altoparlanti - Ampli ti· · 

· catari - Cufiie -

. - . . . 

A p parecchi di 
· misura - P ar t i 
sta c c a t e per il 

·,·· . . . . 

montaggio 

Il nuovissimo <lpparecchio tipo R 12 
. .. . •· .... a 7· -vaJvole micro .. 

GENOVA - Via Ettore Vernazza, 5 . ROMA. - Via XX Settembre, 91-94 

NAPOLI - Via Nazario Sauro, 37-40 

TORINO - ·Via G. Mazzini, 31 

PALERMO -Via Isidoro La Lumia, 11 

vtNEZIA l g~ITt~e1ie s~~tt;~~he, . 3364_,, · 
. . . . ·· Palazzo Moce111go · ·""' · 
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Ing. Ernesto Montù, gerente-responsabile Unione Tipografica - Corso Roma, 98 - Milann 
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